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Firenze, 28 gennaio 
f 
RIENTRI ZITTI TIT EDEL AI 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest’oggi si avea a discutere sulla di- 
minuzione dell’ imposta territoriale nelle 
provincie venete. Non, vi era disputa sulla 
massima nè sulla. misura della diminuzio- 
ne, solo sul tempo da cui doveva. partire 
questa diminuzione, ‘Il ministero voleva che 
partisse dal 4° luglio; la Commissione dal 
4° gennaio. ì 

Il ministero parte dall’ idea che.una volta 
unificata imposta fondiaria ragion vuole 
che Siano estese’ al Veneto anche le altre 
imposte che pesano sugli abitanti della re- 
stante Italia. I. veneti guadagnerebbero a 
questo conto dueo tre millioni sull’imposta 
territoriale, dovrebbero pagarne quattro al- 
meno di più per titolo di riechezzam obile. 

Qui la ragione politica sorge a diman- 
dare. se sia prudente, in un anno, come 
questo, presentarsi ai veneti, che, saranno 
soggetti alla ricchezza mobile, con una’tassa 
cinque volte più gravosa di quella che pa: 
gano adesso e chie pér di più dovrebbero È 
pagare.in una volta sola per l’anno intero; 
o se non sia meglio ritardare di sei. mesi” 
lo sgravio della ‘imposta territoriale: talla 
quale i contribuenti sono già avvezzi. 

Che cosa rispondono la Commissione e gli 
altri oratori che ne dividono il parere? 
Essi descrivono a colori foschi e terribili 
la condizione della’ possidenza nel Veneto. 

Dobbiamo però dire, ad onor del vero, 
che. da tutta questa eloquenza il proverbio 
del beato possidentes non ne fu molto scosso, 
e molti restarono persuasi che;. fra le con- 
dizioni miserabili che s'incontrano nella vita 
umana, ve ne sia qualtuna peggiore del 
possessore di beni stabili... anche nel Veneto. 

La Camera però. volle darla. loro vinta 
e noi ci auguriamo che quando. i veneti 
sentiranno it. peso ‘delle nuove imposte 
ché, per un debito d'onore, ora devonsi 
assumere ugualmente a partire dal primo 
gennaio, non si trovino troppo malcon- 
tenti del trionfo oggi ottenuto. 


SDA IENE TEZZE RIZZI AT 


CONDIZIONI POLITICHE DELL’ EUROPA 


Leggesi nel Morning Post del 25: 


‘Tutti quelli -che trovarono motivo a soddi- 
sfazione nella brevità della guerra dell’anno 
decorso e. che credettero che il frattato di 
Praga potesse determinare quell’aggiustamento 
generale che le potenze europee speravano 
fosse per dominare ogni differenza, devono 
ora sentirsi estremamente turbati dai sintomi 
e disposizioni dei tempi presenti. Da lunghi 
anni gli allestimenti alla guerra non furono 
fatti in [proporzioni maggiori e così univer- 
salmente in tutta l'Europa come attualmente, 
e benchè questi armamenti in. relazione al 
precetto in azione possano indicare un desi- 
derio sincero di pace, tuttavia conoscendo 
Tuso che si può fare di una, forza militare 
imponente, come to provarono gli avveni- 
menti dell'estate decorso, quelli che sincera- 
mente desiderano la pace sono pienamente 
giustificati nei loro timori, 

La Francia, ch'era considerata anche re- 
cenfemente la prima potenza militare del 
mondo e l'arbitta quasi dell'Europa, trova 
ora una rivale nella Prussia, ed è sul punto 
di mettere innanzi tatte le sue forze Vitali. 
Il suo, esercito sta per subire un accresci- 
mento sensibile, € l’attuale padrone di qua- 
ranta legioni sarà in breve alla testà di un 
numero molto maggiore. L'intera politica dét 
govemho imperiale ha cambiato di carattere 
giustamente ora, ed i timorosi credono di 
avere in ciò una causa a fondate paure. La 
politica finanziaria, che sotto Fould tendeva 
a diminuire Je spese ed a sviluppare Pau- 
mento delle rendite, sari ora abbandonata 
del tutto, e col nuovo ministro non-si fa». 
ranno risparmi sino a chei cambiamenti con- 
Jemplati non abbiano aypio il loro effetto. 

Benchè le modificazioni appoptate al sistema 
pariamentare e di stampa debbano indebita- 
tameni® risultare Nepeliche, v'è chi erede 
che questi cambiamenti sieno stati suggeriti 
dal desiderio di ‘conciliare Ta nazione 8 una 
Politica a cui forsè sarebbe stita contraria, © 
per indurla ad agire di buon accordo col po 


tere esecutivo nel mantenere il prestigio mi- 
litare della Francia. 

Questi preparativi e questo cambiamento di 
politica non provano minimamente che la 
Francia contempli una guerra vicina, ma di- 
mostrano evidentemente..che nell’ opinione 
del suo capo supremo, la possibilità della 
guerra se non.è probabile è almenò tale che 
la Francia deve trovarvisi pronta ed..apparec- 
chiata. In una, parola, , Napoleone non crede 
che il trattato di Praga possa essere definilivo, 
nè che lo status quo possa continuare senza 
modificazioni per lungo tempo-ancora, ed egli 
risolse che se devono succedere rittove alte- 
razioni territoriali, ciò non possa esser fatto 
muovamente senza il consenso della Francia. 

Se però la Francia da un lato sta’ prepa- 
randosi ad una guerra possibile, la Prussia @ 
l'Italia sua alleata dall'altro, sembrano molto 
premurose a mantenere anch’ esse i loro ar- 
mamenti sopra un piede efficace. 

Non è quindi sorprendente che gli ‘uomini 
chiaroveggenti  credino dî poter prevedere 
avvicinarsi di avvenimenti più sorprendenti 
di quelli che si‘ ebbero a segnalare durante 
l’anno decorso. 

Abbiamo fatto rimarcare ‘nei giorni scorsi 
un discorso del principe di Hohenlohe nella 
Camera bavarese in merito alla linea del 
Meno che in base ai trattati segna i Con- 
fini fra il Nord ed il Sud della Germania. In 
una parola, il nuovo ministro di Baviera disse 
alla Camera che l'ambizione della Prussia era 
stata soddisfatta e che il Sud della Germania 
sarebbe lasciato; tranquillo. 

* Mala North German Gazette, foglio of- 
ficioso, si dà premura di correggere un tale 
‘errore, e dichiara essere .una favola l’idea 
che la Prussia accetti la liriea del Meno come 
limite di azione per la sua politica riorgmiz- 
zazione ; essa ‘aggiunge altresì che, se i Stati 
del:Sud' vogliono rinunziare ‘alla propria in* 
dipendenza, la Prussia è disposta ad incorpo- 
rarli, e che il trattato di Praga non impedisce 
minimamente tale possibilità. 

Ora non si potrà negare, che se uno Stato 
qualsiasi del Sud di Germania si determina 
a voler far parte ‘della Confederazione, del 
Nord, 0; con altre parole, ad annettersi‘ alla 
Prussia, nessuno' potrà impedirlo, benchè sia 
statoritenuto generalmente che quelle due parti 
della Germania erano intese a rimanere di- 
stintamente separate. Allepoca dalle’ negozia- 


zioni che condussero al trattato di Praga, il 
governo francese mostrò alla Prussia la ne- 
cessità di limitare le sue conquiste territo- 
Tiali e politiche, e gli uomini di Stato prus- 
siani riconobbero la giustezza’ di tali consigli. 
| Ma ora sembra che la Prussia abbia cam- 


biato di vedute e che contempli la possibilità |. 


di allargare maggiormente la Confederazione 
di cui risultò padrona assoluta. s 
Se la Prussia quindi, allo scopo di effettuare 
l’unità; della Germania, vorrà seguire nel Sud 
la politica che le riesci tanto favorevole nel 
Nord, chi mai potrà dubitare un istante che 
l'Europa non sia per divenire una scena ge-. 
nerale di guerra ? La Francia, male prepà- 
rata alla lotta, «protestò ‘con ‘forme gentili 
contro una fusione generale della Germania 
nella Prussia, ma in condizioni diverse tirerà 
la spada per impedire che la rivale possa di- 
venire padrona e dominatrice del continente. 
Nel corso di pochi mesi si vedrà se il conte 
Di Bismarck visa ad assicurare al suo paese 
il primo posto in Europa, DI 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 27. genn. — Nel Pungblo di ieri si 
leggevano giudiziose e franche parole sulla 
polemica che, si è impegnata fra, alcuni gior- 
nali italiani, sull’operazione dei beni del clero, 
È in verità è una cosa ributtante il vedere 
come da codesti. campioni della democrazia 
sia intesa la libertà della discussione, Od ac- 
teitare la loro opinione e, ‘chinando il capo 
alla loro infallibile autorità, confessare la pro- 
pria ‘ignoranza, ammettere di aver torto, 0 su- 
stenere la propria e sentirsi calunniare come 
gente venduta, È la costante applicazione di 
quel seltàrio precetto: 0 con no o contro noi, 
nella di cui violenza si vorrebbe soffocare la 
ragione è la parola. Non crediate però che il 
giudizio del mostro pubblico si lasci intimidire 
da siffatti brutali dilemmi. Nel caso concreto, 
poi, egli si mostra più guardingo che mai; 
anzi se dovesse prender norma dall’ esempiò 
dei fatti’ passati che hanno analogia’ coll’at- 
tuale, si sentirebbe inclinato di preferenza, 
anche prima di conoscere il progetto Scialoia, 
ad ‘acceltare la combinazione offerta dalla casa 
Relga clie quella progettata dalla finora sco- 
fà di banchieri italiani ed esteri. 
si che all'atto pronto il gigdizio 
| pubblito si mutasse di punto ‘in’ hiance, ma 
ner ct si mantiene fale, non essendo sva- 


nito dalla nostra memoria che un diavoletto 
simile &sorto quando si trattava della costru- 
zione delle ferrovie meridionali. Anche allora 
si videro gli scalmanati contro j capitali stra- 
nieri, sì dissero  plagas. contro costoro che 
volevano Tegato il commercio, le finanze, l'onore 


-italiano come tanti schiavi attitro del ricco 


ebreo di Vienna, anche allora i giornali del- 
l'opposizione sbuffavano, sudavano democr 
zia. pura da tutti; i pori, Janciando in pari 
tempo manate di fango in pieno viso a coloro 
che arrischiavano un'opinione contraria. E si 
trioniò. Ma quanto ci sia costito in ‘seguito 
quel trionfo conviene lasciarlo nella penna. 

Mercoledì di questa settimana il principe 
Umberto .darà una veglia nelle sale del palazzo 
della villa reale. Probabilmente ne darà ‘una 
seconda alla metà di febbraio. L'invito a tali 
feste è ricertatissimo; perchè coll eleganza e 
colla profusione vi regna quel non so che di 
vivace @ di familiare, che difficilmente si trova 
nelle feste di gala e d’etichetta. Per un esem- 
pio ai balli del principe Umberto, alla diplo- 
matica e vetusta contraddanza è s$stituito 10 
svarialo ed elettrizzante cotillon, e vi so dire 
che non sono poche le, nostre dame che si 
lasciano attrarre volontieri nel. poco. grave 
turbinio di quella danza, per il piacere di 
ricevere all’ ultima figurazione del ballo «quel 
bijou, che collocato nell’etagère delle. dome- 
mestiche sale, ricordi l’ allegra ‘serata e la 
splendidezza del Principe che 1’ ha data. 

Il carnevale però si mantiene sempre pic- 
cino piccino per quanto riguarda i pubblici 
spettacoli. L’ unigo, sopportabile è ancor quello 
del Michele Perrin al teatro di S, Radegonda, 
interpretato da quell’ eccezione d’ artista buffo- 
canoro che. è il Bottero. Il pubblico vi afflui- 
sce e passa beatamente la sera fra le note 
rimbombanti, i lazzi e i tratti di spirito del- 


l'artista prediletto. Ammiratore come'sono del’ 


Bottero, voglio tuttavia dargli um ‘consigliò, 
quello cioè di non abusare di ‘questi ultimi ; 
in primo luogo perchè non sempre si ponno 
dire delle cose salate, oppure il frizzo che 
serhbra tale ad uno può parere un’ insolenza 
ad altri; secondariamente perchè la' strada è 


molto lubrica ed è facile lo sdrucciolarvi: in-, 


sensibilmente in modo da riuscire in ultimo 
più noioso che dilettevole, più semaiato che 
spiritoso. 7 
È notata l'improvvisa scomparsa fra' noi di 
alcuni giovinotti che ebbero sempre parte at- 
tivissima, ed alcuno anche principale; nei mo- 
vimenti del partito d'azione, Sarà una lonta- 
nanza affatto accidentale, ma; gli. avvenimenti 
della Grecia e più ancora la. fervida immagi- 
nazione dei novellieri, vogliono renderla mi- 
steriosa a tutti‘ costi. Non, vi. parlo poi di 
quelli che la vedono collegata ad un’ immi- 
nente rivoluzione del popolo romano. Basta, 
chi vivrà vedrà ; io intanto che non ci vedo 
niente niente nè di chiaro, nè di oscuro, fac- 
cio, punto. | 


ui 


Roma, 26 gennaio. — Il signor Tonello 
ha ‘condotto a:termine il negozio de’ vescovi, 
e nondimeno prosegue a starsene a Roma e 
ad abboccarsi col. Papa e col. segretario. di 
Stato. Il partito clericale che reputa, un por- 
tento la saldezza del Papa in rifiutare qual- 
siasi principio di .componimento in. materiè 
civili e politiche se prima non sono restituite 
le provincie usurpate, non sa credere che il 
Tonello discorra di altro che di vescovi e di 
sedi vacanti. Veramente, se terminata la fac- 
cenda de’ vescovî egli.seguita a dimorare in 
Roma e farsela' con. Antonelli e Pio IX, il 
soggetto de’ discorsi non essendo più religioso, 
sarà civile e diplomatico. Si congeltura pertanto 
che stiasi concertando un aggiustamento ne- 
gli affari postali e doganali, ma non se ne 
sente (fumo e. tutti si, accordano nel; dire 
che nè da Antonelli né dal Tonello è possibile 
spillare. Che da parte, della corte siavi. incli- 
nazione per qualche accordo, lo prova il pes- 
simo umore de’ gesuiti i quali cominciano a 
biasciare che Pio IX. è debole e Antonelli 
non è saldo. D' altra parte i liberali bene in- 
formati pensano che il segretario di Stato 
giuoca di destrezza, 6 che tutto quello . che 
fa, dice, o fa sperare all’inviato italiano, sia 
pasto per trastullare : i mi accordo con questi. 

Senza tornare a descrivervi la miseria di 
Roma, vi dico solo che i fornai che solevano 
la maltina per tempo portare il pane per le 
case, ora vanno più tardi per salvarsi dall’af- 
famato popclo che dà l'assalto ai panieri, Al- 
cuni si fanno accompagnare da’ gendarmi, e 
neppur giovano sempre tali precauzioni. Non 
ve ne ho mai parlato, ma pur troppo il cho- 
Jera mena strage a Riofreddo, a Subiaco, A- 
scoli e specialmente a Tivoli, Il giorggla uf- 
ficiale iersera portava la consolante nuova 
che il male era cessato e non si chiamava 
cholera; che si era portato in que’ luoghi 
monsignor Sagretti presidente di sanità a 
fare indagini 6 a provvedere; ‘Ha. riferito In 
somma cite ‘mon: è cholera ; vogliamo dire 


che Sagretti abborre il cholera perchè fa emu- | 
È 4 


Di 


lazione al suo tribunale ? A Roma veramente 
la salute pubblica è ottima; pure o perchè 
non ci si vuol credere, 0 perchè questa re- 
liquia di governo papale fa afa all’ universo, 
non abbiamo le solite visite di forestieri, è gli 
alberghi sono vnoti. k A 1 

La polizia col suo genio perverso, continua 
a dar molestie senza fine e. senza misura. 
Fioccano ‘le perquisizioni e le carcerazioni 
non seguite mai da processo, non trovando- 
sene fondamento. Da cha il comitato nazio- 
nale romano pubblicò il divieto di andare a 
teatro, i teatri tutti sono deserti, e da vero 
che'è da stupire come tanta, osservànza. Es- 
sendo questo un argomento del. potere. del 
governo occulto, la polizia se ne va in furia, 
e messer Randi pare un indracato.. L’impre- 
sario dei teatri ha notificato al municipio che 
li chiuderà tutti, non avendo assunto l'obbligo 
di dare spettacoli pei banchi e' per gli zuavi 
che vi si împancano. E poi se non li chiude 
volontieri, ti chiuderà per forza di fallimento. 
Il Cavalletti ha comunicato al ministro di po- 
lizia la risoluzione dell’impresario , credendo 
di vedere nei - teatri materia di ordine pub- 
blico, 0 nella chiusura di éssi menomamento 
dell’autorità del governo. Ora il consiglio dei 
ministri (vedete quanto. son povere le loro 
accademie, ‘direbbe Platone) deve ragionare 
e'deliberare sull'importanza del caso. I più 
faziosi fra gli amici, del. dominio del Papa 
propongono collelte di danaro per sovvenire 
l’impresario e mantenere gli, spettacoli senza 
spettatori... Ma, le. spese quotidiane pe’ teatri. 
sommando a varie migliaia di lire, non so se 
la generosità di pochi retrivi sia sufficiente 
al caso. È 

L'altra notte passò per Roma il Principe 
Carignano con la sua corte, andati a Napoli. 
Non essendovi più per chi passa l'obbligo di 
mostrare il passaporto, S. A. non; vide niuno 
della polizia. 

Coi due, arrivi. settimanali delle. messagge- 
rie imperiali : di Francia sbarcano 1a Civita- 
vecchia cento antibiani alla volta, con armi e 
bagagli. Napoleone per cortesfa regala ‘altri 
seicento di questi ‘soldati, e così la legione 
sarà ingrossata assai. Siccome la corte di Roma 
era contenta del dono ricevuto, così S. M. 
poteva esser paga del dono fatto. Oggimai 
questa legione , eguale ad un reggimento , 
sente .d’intervento , quand’ anche i soldatelli 
non portino nel'cappello le atuile ma le sante 
chiavi e sieno nutriti coll’obolo di S. Pietro. 
+ Teri} festa della conversione di San Paolo, 
S. S. visitò la basilica ostiense conducendo 
molto seguito. Per via, non ‘applausi, non 
feste, nè giaculatorie. Senza la guardia dei 
francesi, i pochi faziosi avendo smesso di ac- 
clamarlo come re, si potrebbe dive che essi 


tengono che il dominio temporale sia finito agli | 


44 di dicembre. L'argomento è un po’ sot- 
tile, ma corre. 


TTT de DO — 


Nella rivista economica amministrativa Le 
Finanze del 27 corrente si legge: 

Annunziammo, già essere allo studio presso 
il Ministero délle finanze: 

«4.0: Il modo di far esaminare e. decidere 
i reclami relativi alla rendita fondiaria in 
Piemonte, ed a quella dei fabbricati in talune 
provincie, reclami che nell’accertamento dello 
scorso anno, non poterono essere esauriti; 

« 2.0 La revisione, a senso della legge 
del conguaglio delle rendite dei terreni delle 
provincie piemontesi e liguri. 

« Sappiamo ora che.gli .studii a tale ri- 
guardo sono compiuti, e che stanno per es- 
sere sottoposti alla firma di S. M. due  de- 
creti, coi quali le disposizioni occorrenti ver- 
rebbero stabilite, 

«Crediamo che sarà quanto prima pre- 
sentato al Parlamento un progetto di legge 
avente per iscopo di rendere obbligatoria in 
ogni parte del regno la denunzia dei pas- 
saggi di proprietà stabile e Ja relativa regi- 
strazione. nell'interesse . della conservazione 
regolare ed. uniforme. della. base dell'imposta 
alla quale è Ja proprietà :stessa soggetta. 

« Crediamo pure siano di prossima ema- 
nazione : ; 

« 4.0 Un decseto ‘che determina ‘il modo 
col quale ‘i fabbricati che si trovano tuttora 
di fatto soggetti all’ imposta cumulativamente 
coi terreni, possano venire esentati. dall’im- 
posta sui fabbricati stabilita dalla legge 26 
gennaio 186%; 

2.0 Un decreto che pubblica il regola- 
mento per la tassa sulle vetture e sui fa- 
migli; 

« 3,0 Un decreto'che determina ‘le norme 
alle quali dovranno attenersi i comuni nel- 
l'istituzione della tassa sul valore locativo che 
sono autorizzati a stabilire, » 


Lil nici n — 
T BENI EOQLESIASTICI 

Pubblichiamo 1° esposizione, de’ motivi 

che precede il pnogetto di legge relativo 


alla libertà della Chiesa ed alla liquida- 
zione dell’ asse ecelesiastico..« Soltanto da 
essa può il lettore farsi un’idea chiara de- 
glintendimenti del Governo. Il progetto di 
legge. è seguito dalla convenzione tra il * 
ministro delle finanze ed il barone Ludo-., 
Vico di Crousaz-Cfétet } qual mandatario 
del. conte Andrea. Langrand-Dumonceau. 
La guarentigia accordata. dal conte Lan»,. 
grand-Dumonceau consiste’ nel» deposito 
fatto alla Banca : nazionale ‘di’ Brusselle: di 
obbligazioni della. Banca del credito fon- 
diario ed industriale e, della Banca del 
Credito agricolo ed in.azioni della Società 
generalè del Credito fondiario per la somma 
di 8 milioni. s 

Ecco ora l’esposizione dei motivi: 


Signori! 


La libertà di coscienza e la libertà di associa- 
zione sono due grandi conquiste della civiltà 
moderna. * 

Loro necessario complementoèla libertà pra- 
tica delle società religiose sotto l'unica ‘ed ine- 
vitabile»condizione che l'azione loro non tuibi 
l'ordine della sotietà civile e non ne offenda le 
leggi. 

Fra tutte le società religiose fu per lo pas- 
sato ed è tuttavia principalissima la Chiesa cat- 
tolica, la quale in molti paesi, come nel nostro, 
comprende la massima parte dei cittadini. Ma 
la stessa importagza della Chiesa cattolica fu 
una delle precipue cagioni, per le quali/t’ordine 
ieratico che la governa pretese èd bitenne di 
mano in mano privilegi politici e civili, nel corso 
di quei tempi in cui i privilegi delle corpora- 
zioni e dei ceti preparavano l'avvenire della ci. 
viltà moderna. i tal 

A tal modo la Chiesa, fatta potente nelle cose 
mondane, patteggiò collo Stato, e l'uno e l'altra, 
ora ‘fecero ‘alleanza per combattere insieme le 
nuove tendenze dello - spirito: umano verso la 
libertà, ed ora si disputarono tra ‘di loro il ‘pri+ 
mato nel governo dell'mondo, ‘usurpandosi a 
vicenda il potere e le ingerenze loro, per':senti. 
mento di vendetta, è per necessità: di difesa, 

Questo stato di cose produsse effetti tristsi- + 
mi, ora a danno della Chiesa, ora a danna delto 
Stato, gli seismi da una parte, e dall'altra Ja per- 
setuzione religiosa fatta dallo Stato a nome della 
Chiesa. 

Il.trionfo del gran principio della libertà ap- 
plicato all'ordinamento polit:co, economico e mo- 
rale della società umana; poteva solamente: mo- 
dificare questo stato di cose; ma Ja sua applica» 
zione alle materie religiose, e sopratutto alla 
Chiesa cattolica, incontrò per molto tempo. osta- 
coli insormontabili nelle abitudini, nei pregiudizi 
e negli-abusi inveterati. La confusione del go- 
verno dello Stato con quello della Chiesa cago- 
Nata dalle cause sopraddette, e la lotta loro, ‘ei 
reciproci sospetti nutriti da gare nascoste sotto 
.le apparenze d'una interessata alleanza, avevano 
originato un diritto controverso ch’ cbbe i suoi 
dottori, le sue dispute e per fino i suoi martiri. 
Non si dimenticano facilmente questi antece- 
denti, nè lo spirito umano si lihera d'un tratto 
solo. da pastoie tra le quali rimase per sì lungo 
tempo impaniato, 

La Chiesa aveva preteso di ‘tenere soggetto 
lo Stato e di:servirsene come strumento , e lor 
‘Stato: dal ‘canto suo aveva di tempo in 'tempo 
avuto simile: pretensione verso Ja Chiesa Sem- 
brò quindi in sulle prime agli , Solleciti 
delle libertà politiche, che per assicurar queste 
si avesse a distruggere ogni potere della Chiesa: 
e più tardi i meno ardentì credettero che. si a- 
vesse a. prescrivere la separazione. della Chiesa 
dallo Stato, quasi fossero due nemici che non 
potessero. convivere sotto.il medesimo tetto. 

A. questo concetto della separazione delie due 
sccietà resistettero. e resistono; ancora quasi ida 
per iutto e la Chiesa e lo Stato, pefchè vera- 
mente esso è solto un certo aspetto incompleto 
ed inesatto. 

Uno dei nostri più illustri uomini di Stato in 
uno di quei momenti d’inspirazione , nei, quali 
l'ingegno umano suole manifestarsi in tutta la 
spontaneità della sua potenza, dette uma forma: 
nuova e perfetta a quel concetto incompiuto , 
sostituendo alla separazione délla Chiesa dallo... 
Stato il.concetto espresso conla formola: Ubera 
Chiesa in libero Stato. 

Senza arrestarci alla critica di queste varie 
formole ; la verità è che esse manifestano due 
seritimenti, universalmente . avvertiti; cioè che, 
debbano oramai. essere tra, loro. dististe l’azione 
dello Stato sta quella della Chigsa, e che questa 
distinzione, senza costitaire una vera Separa- 
zione, la quale inchiuda. il presupposto di un 
disaccordo è di una opposizione, deb'oa rendersi 


“pratieabile. per. parte della Chiesa e per parte 


dello Stato, mediante la libertà applicata all'a- 
zione e deli'uno e dell'altra, e perciò sottoposta 
alla condizione generale di ogni, pratica libertà, 
cioè che le due azioni non si impediscano reci- 
PRAIA nel conseguimento dei loro fini na- 
urali. 

Di questa semplice ed-incontestabile verità 
sono logica, conseguenza le disposizioni del titolo 
primo della nostra proposta. di. legge. 

Nè si intochi l'articolo 4.0 dello Statuto fon- 
damentale del regno. La religione cattolica in 
quello articolo è detta dello Stalo. pet indicare 
chè professata dalla grande maggioranza dei cit- 
tadini. italiani. Quatunque altra interpretazione 


i di quell'articolo ripugna prima di tutto. alla ra- 


gione, inquantochè mom ispetta al potere laico 


DE) 


n IA vii 


imporre credenze o culti religiosi; edove quella 
dichiarazione fosse fatta con l'intenzione di con- 


cedere speciali diritti ‘civili @ politici a coloro, | 


che professano una speciale religione, Violerebbe 
la legge dell'uguaglianza appartenendo tutti i 
diritti politici e civili indistintamente all’ domo 
come cittadino e non come professabte una data 
religione: sarebbe poi smentita dal fatto, impe- 
rocchè colla separazione del matrimonio clvile 
dal matrimonio religioso ‘e per gli stessi princi- 
pii fondamentali del nostro dirltto pubblico, la 
moderna; nostra. legislazione; pure rispettando lo 
Statuto, ha già, dato al disposto, dell'articolo 4.0 
quella sola interpretazione, che poteva conci- 
liarsicol ‘suo spirito e con le garanzie assicu- 
rate alla libertà di coscienza e di associazione. 
Le considerazioni dell’ ordine politico riscon- 
trano in ciò pienamente con quelle dell’ ordine 
moralè. b A e: 
La religione non vuole nè impedimenti nè 
® favori dall’ uomo : se l' umana potestà la tocca, 
_Ja viola: nelle persecuzioni trionfa, nelle ca 
rezze sì corrompe; la pubblica autorità non può 
onorarla in altro modo che col farla pienamente 
libera, n 
La piena, libertà, sotto l'impero del diritto, co- 
mune è dunque, l’uniea norma che possa ver 
mente risolvere il grave problema della distin-. 
zione trà la Chiesa e lo Stato con sicuro van 
‘taggio dell’unò e dell'altra. Ù 
|. Coerentemente a questi. criteri l’articolo 1 del 
| progetto. dichiara -libera la Chiesa cattolica da 
qualunque vincolò ché, o sotto apparenza di 
protezione 0 a titolo di politica necessità, lo 
Stato in altri tempi è sotto altre condizioni s0- 
ciali fu costretto d'imporle ; ed in tal modo tra- 
sforma in disposizione di legge il sist-ma della 


" libertà, nel quale deve-svolgersi rispettivamente 


Ja loro azione. 

Il secondo articolo, compiendo il concetto del 
«primo , non solo fa cessare nello Stato ogni in- 
gerenza incompatibile contro il principio procla- 
mato; ma fa; perdere ancora, alla Chiesa catto- 
lica que' privilegi o favori speciali che le pre- 
cedenti leggi le avevano conceduti; e così, 
mentre; da un lato toglie di mezzo tutte quelle 
attribuzioni, che si era assunto lo Stato intorno 
alle nomine dei titolari ecclesiastici e al giura- 
mento che loro si deferiva, e circa il Placito e 
TExequatur, attribuzioni e forme, Je quali traendo 
origine. da antiche consuetudini, da, privilegi 
o da concordati, avevano a fondamento di di- 
ritto Ja ricognizione di nna potesta politica nella 
Chiesa cattolica, abolisce dall’ altro tutte quelle 
prerogative, esenzioni ed immunità che, in ec- 
cezione, alidiritto comune, erano state ad essa 
concesse dal potere civile, quando la intolleranza 
religiosa e politica era, elevata a regola di Go- 
verno. | 

Ma data Ja libertà alla Chiesa, e cessata ogni 
ingerenza dello Stato in ciò che riguarda gli in- 
terni ‘di lei ordinamenti e il governo di se me- 
desima; era necessario il provvedere al. modo, 
onde. la società religiosa cattolica non venisse 
turbata, sia per le: improntitudini degli individui 
associati; sia. per le intemperanze e gli abusi dei 
suoì magistrati e ministri, 

A questo intento risponde la disposizione con- 
tenuta nell'articolo terzo del progetto con la 
quale si riconosce. agli statuti particolari. della 
Chiesa catiolica forza obbligatoria. nelle relazioni 
sociali :de' suoi componenti, in quanto agli ef- 
fetti civili che ne derivano. Nel tempo stesso 
che in omaggio ai prineipii di libertà ed ugua- 
glianza, si cessava d'imporre ai cittadini ,, come 
legge: comune, lo statuto particolare della. so- 
cietà religiosa cattolica; conveniva nell'interesse 
dell'ordinamento e della legittima azione di que- 
sta; attribuire al'‘suo statuto particolore. la virtù 
di produrre azioni civilmente: esperibili avanti 
Je autorità ordinarie dello Statog e ciò quante 
occorresse ‘garantire Ja conservazione dei 
“diritti a. adempimento delle obbligazioni risul- 
tanti, pei cittadini dalla qualità di membri di 
quella speciale società religiosa e nelle relazioni 
con.la medesima. 

Ben s'intende con questo che non vuo!si tra- 
durre: l'autorità dei tribunali nel foro della co- 
scienza a'siadacare il pensiero e la fede; od a 
sfatuire .su cose puramente sacre ‘0 su tutto 
quello che rientra nell'interno ordinamente della 
Chiesa cattolica; molto meno davanti ai tribunali 
voglionsi portare dispute di diritti ed obbliga- 
bioni religiose 0 di colpe e pene spirituali, ma- 
teria questa, esclusivamente spettante al foro, che 
è proprio della Uhiesa nell'ordine delle sue com- 
petenze: 

L'azione civilmente esperibile avanti le auto- 
rità ordinarie non può nascere se non per di- 
ritti desi o per obbligazioni non ‘adempite che 
abbiano: indole civile, o per dare efficacia nello 
Stato al regime delle. temporalità, ed impedire 
malversazioni 0 dissipazioni di beni, ed jl loro 
distoglimento dai fini a eui sono destinati. 

Nè è da temere che, dando al diritto canonico 
questa forza evigore in Italia, possano derivarne 
pericoli allo. Stato o quelle esagerazioni che la 
Storia, non senza dolore, ricorda ; sì perchè que- 
ste erano principalmente l’effetto della condizione 
dei tempi ora mutati, e si perchè l’interes: 
Diito è tutelato dalla elausola finale del 
del ‘progetto, ‘che’ limita l'efficacia giuridica di 
quegli statuti ‘unicamente a ciò che non sia con- 
trario al diritto politico ed alle leggi dellosStatò; 
e da ultimo, perchè in ogni modo il diritto ca- 
nonico, non essendo considerato come legge ci- 
vile, ma come particolare statuto della Chiesa, 
cioè della società cattolica, non può essere im- 
posto arbitrariamente, ma all'incontro dev'essere 
liboramente consentito dai credenti; ‘a ciaseuno 
deî qual è lasciata intera facoltà d'uscire, quando 
gli piaecia, dalla società religiosa, 

Neppiro è da temere che la Chiesa ‘cattolica 
noti Si possa altrimenti distitguere come società 
partitolare, in quanto ‘esiste entro î confini del 
rebnò, dalla rimanente: ‘associazione: universalé 
l'ettttolibità; | perchè, mentre è Vero ché n 
è'costitniti dall'umiversalità dei eredonti; 
simo Ossi Chierieî SINiiti, si divide però in'vari 

enti collettivi, come le diocesi, le parrocehie, i 

quiilî, ‘sebbene ‘sfeno coordinati val un contrò, 

tuitivia Confervanonel territorio dello Stato quelli 
giuridica personalità che loro mon fu'tolta'ò seg: 
mata dalle leggi precedenti. 

Tia diMcoltà ‘da vincere consisteva nel'trovare 

il modo di garintire al clero, val’ laicato ell'af 

diversi ordini, onde la Chiesa cattolita si comi 
‘pone, la propria sfera d'azione ella libertà nelle 
mutue toro relazioni ; salva l'immenid del coor- 


dinamento prestabilito dalle leggi stesse della 
Chiesa. — : 

Al conseguimento di un sì grande scopo è ri 
volto l'intiero sistema di questo progetto di legge, 
e più specialmente il disposto dall'art. 8°; ogni 
altro mezzo avrebbe spinto lo Sfato, odia faîsi 


esso stesso il legislatore della Chiesa, odia fien-| 


trare nella pericolosa Via dei cancardati.| de 

La disposizione AE iche. e: 
può anche essere feconda di  grafidi: 
tati per l'avvenire della societ: Itoliea ; 
conciliando con le preserizioni dei suoi statuti la 
libertà della sua. azione, avrà piena facoltà o di 
ricondurre sempre, più Je discipline proprie ai 
suoi principii, o di emendare per le vie legittime 
i sugi ordinamenti secondari per sempre meglio 
conservare quella influenza morale, che non si 
cquista per gli artifizi dei concordati 0 per le 
fallaci attrattive. di poteri. mondani, ma che sotto 
l'impero della legge, uguale per tntti, si consegue 
don.la bontà dei propri istituti. 
| Con l'articolo 4°, deduzione logica è necessaria 
delle precedenti disposizioni, si dà modo alla so- 
cietà cattolica di vivere e inantenersi con mezzi 
propri, pur rispettando le legtti dello Stato da 
dui si distingue. 

articolo in esame consacra su questo argò- 
mento. come massima, fondamentale , | essere il 
nantenimento di un culto, a carico della, società 
eligiosa che lo professa, la quale può anche. sop- 
perirvi con dotazioni permanenti. 
| Distinguendosi la società civile dalla religiosa, 
è lo Stato. «alla Chiesà, doveva necessaridmente 
cessare ancora ogni prestazione prescritta 0 con> 
cordata a carico dello Stato, delle provincie ‘0 
dei comuni in favore. del culto cattolico, quale; 
tassa imposta. ai cittadini, rimanendo solamente 
ferme le prestazioni nascenti da titolo contrat 
tuale privato; e le altre che fossero il corre- 
pettivo d’un diritto patronale, come quelle che, 
erivano da fonti legittime di diritti ed obbli- 
fazioni. 

Le dotazioni permanenti sono beni che ajp- 
partengono alla Chiesa sotto formà di proprietà 
dei varii istitùti, i quali ne compongono P im- 
terno ordinamento mella parte che concerne più 
specialmente ;il. (clero e la geraréhia. 

La persondlità giuridica, di alcuni di. questi 
enti. non è, parte essenziale . ed .invariabile; del 
l'ordinamento, della Chiesa, sicchè rimaneva a 
Statuire intorno agli effetti che avrebbé per l’av- 
venire la variazione © la diminuzione di uno 0 
più fra cotesti istituti sùi boni di loro proprietà. 
A ciò provvede l'articolo 3. Poichè il presente 
schema di legge, distinguendo gl’interessi dello 
Stàto da quelli della Chiesa, vi propone di fare 
cessare per , l'avvenire quelle ingerenze: perle 
quali il potere civile credeva correggere gli ef- 
fetti dei favori eccezionali conceduti alla Chiesa 
con. disposizioni. anch'esse eccezionali e. ristret- 
tive; è giusto e consentaneo ai principii gene- 
tali del diritto chei bem, riconosciuti dalla legge 
come. proprietà d'instituti elementari della so- 
cietà cattolica, ‘e perciò: come appartenenti a 
questa società per mezzo loro, spettizio pur sem- 
pre ad altri'istititi della medesima natura, quari- 
do' alcuni degli esistenti venissero. a ‘variare 0 a 
cessare. Solo a tal.modo può dirsi che Ja Chiesa 
realmente abbia dotazioni, permanenti per prov- 
vedere, direttamente ai, pesi del. culto, 

Ma è conforme agli statuti della Chiesa me- 
Qesima ed ai diritti generali dello Stato, sicco- 
me abbiamo poc'anzi notato, che sotto certi a- 
Spetti la società generale cattolica si’ consideri 
come particolare’ dentro i‘confini dél regno; è 
pèr fermo tra questi aspetti entra quello della 
temporalità, le quali sono, massime il diritto di 
proprietà,. sotto: Ja (sanzione. delle leggi civili; 
Perciò le particolarità. dei, ‘particolari instituti, 
Appunto, (perchè constano di beni iche costitui 
scono una, dotazione permanente della Chiesa 
nel;regno, debbono, rimanere nel regno mede- 
simo per continuare a compiere lo scopo a cui 
sonò destinati, diventandò proprietà o di nuòvi 
instituti o degl'institnli superstiti, quando alcani 
dei presenti venissero a variare ‘o a cessare; 
senza che alcuna parte deî ‘beni medesimipossa 
diventare proprietà di enti ecclesiastici posti fupri 
dello Stato, o venire distolla dagli usi ecclesia 
Stici nè fuori nè dentro il territorio del regno. 

A proposito, di questo; argomento ;dei beni re 
della loro amministrazione, non parrà soperchio 
Îl toceare di una speciosa obbiezione che po- 
trebbe trarsi' dall'articolo 18 dello pela contro 
questa parte della lesge, ed anfhie iti genere 
contro le libertà che vi. proponiamo. di: ricono- 
scere mella Chiesa, T 

Quell'articolo dice: che ji e i diritti. spettanti 
alla potestà civile in materia beneficiaria 0; con- 
cernenti, all'esecuzione delle. provvisioni d'ogni 
Natura, provenienti dall'estero, sàranno ese ti 
dal Re. » Alcuni forse ne potrebbero inferire 
che cotesto articolo dello Statàto ha intéso di- 
Chiarare inalterabili' Je ingerenze della potestà 
ciVile in alcomi atti "della Chiesa, è specialmente 
l'amiministrazione “dei beni. costituenti benefizi 
vacanti. j 

Marin realtà. l'articolo. dello Statuto non de: 
Scrive nè poteva descrivere cotesti diritti, nè 
ord,na che quelli. esistenti, secondo e; li agi del 
tempo,; abbiano a rimanere in perpetuo :- percioc- 
chè, e; per la matura loro e secondo lo stesso di- 
Titto pubblico ecelesiàstico vigente quando lo 
Statuto fa pubblicato, quéi diritti potevano _es- 
sere Varidti e potevario quindi ad''uno ad uno 
venir meno e cessare sia per concordati; sia per 
abbandono del potére (civile. 
| E articolo48 testè citato tima isotà cosa volle. 
cioè, che.finoa quando; questi diritti, per loro 
natura puramente eccezionali, fossero stati in 
Yigore,, il;lorg (esercizio sarebbe. stato "riservato 
alla regia prerogativa. > 
| Essendo questo Io scopo dell'articolo 
risulta chiaramente dalle sue parole, è inutile 
fermarci più ltingamente a combattere ‘una 0b- 
Liezione clie mancherebbe di ogni fondamento. 
| E anche conforme alle norme generali del di: 
; oe chè IR proprietà dezr istituti» ecclesiastici 
possi esser: ‘sottoposta ad uno! spéciale; modo 
di possedimento, sì perchè quest» è un effetto 
del prineipio in forza-del, quale la leggo ricono- 
seal la Personalità giuridica di quegl'istitati, e sì 
Derchè la, natura medesima ‘di codesti istituti 
esclude degli elementi costitutivi della proprietà 
lh forma speciale dèlla così posseduta; la quale 
Do molto. valere nel. caso. della proprietà dei 

rivati, a cagione de’ vari e Giversi sentimenti 


» Come 


n alletti del proprietario. individuo Per! la cosa 
he gli “ppartiene; ma non vale punto nel caso 
ella proprietà diventi, i quili ‘sono! semplice 


mente amministrati da individui che li rappre 
Seritamo; e che altro fon ristoftoseono nelle: Cose” 
da loro possedute se non mezzi necessari 0 sol- 
tanto utili al compimento dei fini a cui sono 


destinati. infila a - ener 

Fo dubbio quinili che; riconoscenti il di- 
ritto di eri in faforo togli gstituti. acelo- 
siastici, si possa. cond l'artiéolo 6 impedire. la 
propricià di beni stàfili; alle considerazioni di 
ho Givile ed economico, per loro stessa evi 
denti; può aggiungersi in giustifitàzione del di- 
vieto, che la Chiesa, come ogni altra società re 
ligiosa, nem ha a scopo Ja, produzione e I i 
inento. della ricchezza, coipito questo (della (ci 
vile società, e non domafida, nè vuole se non 
i mezzi occorrenti alla sua esistenza ed al suò 
îneremento. 

Negato alla società cAttolica il diritto di pos- 
sedere immobili, e rimanendo ferma la; soppies- 
sione delle. corporazioni religiose come. enti mo- 
rali.a cui Ja legge civile aveva già tolta; per ra- 
gioni di pubblico interesse, la giuridica persona- 
lità, bisognava provvedere alla liquidazione del 
l'asse ecclesiastico, a cui la legge del 7 luglio 
4866 non provvide. Oni è che la presente logge 
Viéne hel tempo stesso a compiere il sistema 
seguito ed a trasformarlo. 

La seconda parte: del progettò ‘di legge non è 
altro se nion l'applicazione dei principii stabiliti 
nel titolo primo di questo stesso progetto; 

Se non che, considerandosi come il. patrimo 
nio della sogietà religiosa cattolica. altro:non sia 
nella sua origine se non una parte della ricchezza 
nazionale che la pietà dei cittadini tolse ai van- 
taggi materiali del civile consorzio per consa- 
crarla ad opere ‘di carità e ‘di' religione, tra le 
quali erano molte di quelle opere pie di bene- 
ficenza'o d'istruzione, a cui 'più tardi provvide 
lo-Stato; considerandosi inoltre come Ja Chiesa 
medesima partecipi ai. vantaggi, che. la, società 
civile assicura ai suoi componenti; mediante Ja, 
libertà, non si, troverà irragionevole, che. una 
porzione dei beni ecglesiastici sia in una gene- 
tale liquidazione assegnata allo Stato, per essere 
convertita in sollievo delle pubbliche necò. a 

La Chiesa stessa ne comprenderà la giustizia, 
tanto più che Questo è, per così dire, un ritornò 
dei beni medesimi a quella destinazione che non 
avrebbero cessato d'avere:se nei tempi passati 
fossero prievalsi quei principii di libertà che oggi 
Noi ci sforziamo di far prevalere. 

(Continua) 


* NOTIZIE ESTERE 


L’Havas-Bullier riceve da Kiel 2: 

« La patente .d’incorporazione dei. ducati è. 
promulgata, Il governo prussiano vi promette 
agli abitanti dei ducati i medesimi diritti co- 


me ai prussiani; promette di aver riguardo. 


alle, loro specialità, e guarentisce ai funzionari 
le loro posizioni. 

« Il proclama che accompagna la ; patente 
loda la fermezza di carattere di queste popo- 
zioni (fermezza che assicura la loro fedeltà 
alla. Prussia). Esso dichiara che il governo 
prussiano far di tutto per isviluppare il com- 


prendiamo che il 31 dicembre 1866, la si 

‘tuazione delle tasoreMe vera questat == 
Numerario e biglietti di Banca in Cassa... 

L. 401,628,938 80. si , 

e biglietti di Banca nelle Casse 


s Numera ; 
{el Tésoro delle provincie venete . . . . lire 
9194188 di. $ 


1 Sbinima totale . 4 Li 414,053,126 94. 
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ELEZIONI POLIDICHE 


' del'd\ 27 gennaio. + Ha 


Zogno. — Cucchi. 
- Lendinara, 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del! 28 gennaio 


Presidenza del comm. I£ari 


La {ornatà è aperta allé ore 4 1]2 colle 
solite formalità. 

Arrivabene Carlo dice, che ieri un pro- 
essore aygya chiesta l’autorizzazione . per.te- 
nere. una lezione. pubblica, sopra la separa- 


zione, della Chiesa dallo Stato. Il professore , 


in quistione. fece. difatti questa lezione e fin 
qui nulla c’era di male. Ma nel mezzo della 
lezione egli lesse diversj articoli del progetto 
di lege presentato , dal. Governo al Parla- 
mento. 

Ora, come avviene. che i deputati non ab- 
biano, ricevuto che mollo tardi appena le. bozze 


di questo, progetto, e. che un professore ne. 


abbia già il testo completo ? Inoltre giova 0s- 
servare che ‘anche taluni giornali, poterono 
pubblicare questi. articoli. In Inghilterra un 
professore che, facesse una: cosa simile tro- 
verebbe nella legge almeno una punizione di 
15. giorni. Lo stesso dicasi dei giornali che si 
resero, colpevoli di tale pubblicazione. Io vor- 
rei, che la presidenza oyviasse a questo scon- 
cio e facesse quanto sta in lei per prevenire 
questi inconvenienti. 

Presidente conviene che questi. fatti non 
sono, corivenienti, e assicural’onorevòle Arri 
vabene che vorrebbe poterci portare rimedio. 
Lo assicura però; che. di questo: progetto di 
legge non furono: ilistribuite che pochissime 
copie ad alenni! ministri e non può capire 
come-i giornali, se-lo.sieno procurato; 

Do Boni osserva nonessere questa la pri- 
ma volta vinicui i giornali pubblicano "docu 
menti prima che la Camera li abbia esaminati. 
In tutto ciò però non c'è tutto ‘quel'imale che 
deplora l'on. -Arrivabene, perchè quel. gran 
principio di libertà, che; dobbiamo rispettare, 
c'insegna di rispettare dappertutto la pubbli 
cità che. discute, sopra la cosa pubblica. 

Pres. sollecita le Commissioni ad affrettare 


mercio e l'industria dei ducati, e far prospe- 
rare l'università e le scuole, » 

Scrivesi da. Monaco ‘di Baviera; 23, .al- 
l'Allgeineine' Zeitung : 

« Teri ebbero luogo Hi sponsali tra Si M 
il Re e la ‘duchessa Carlotta ‘Augusta; ultima 
figlia del duca Massimiliano: di Baviera; L’eé* 
celsa sposa & nata'a Monaco ‘il ‘22: febbraio 
1848, ‘e compie perciò nel prossimo mese il 
suo 20° anno. Oggi S. M. con suo ‘autografo 
diede notizia ‘al | suo eccelso avo; re Lodo: 
vico I, che 'trovasî a Roma, delli sponsali se- 
guiti. 

« Lo stato di salute di S. A. R. l'arciduca 
Stefano d’Austria, secondo. notizie. pervenute 
da Mentone al Pest. Lloyd, darebbe luogo a 
timori, 3 % 

Leggiamo nella Putyie del:26: 

« Notizie d’Atene; del 49; considerano co- 
me assai prossimo il viaggio ‘del re Giorgio 
di Grecia in Danimarca. Si credeva che; nelle 
presenti circostanze, questo Viaggio fosse stato 


abbandonato, ma ora patè, ‘al ‘contrario; (che! 
9’ effettuerà.» 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del:28 corrente con- 
tiene : 

1, Un'R, decreto del 30° ‘dicembre’ ‘4866; 
con il quale it comune di Mezzano Parpanese 
è soppresso ed ‘aggregato a quello di Pieve! 
Porto Morone. 

2. Un R. decreto del 30. dicembre 1866; 
con il quale 'l’Associzione anonima col titolo 
di ‘Societa degli’ Umnati della giurisprudenza 
italiana , costituita in Firenze ‘per pubblico 
atto del 1° ottobre 1866, rogato V. Guerci, 
è autorizzata, è ne'sono approvati gli statuti 
a detto istromento ‘inserti introducendovi ale 
cune modificazioni. 

3. Un R. decreto del 30 dicembie 1860/0/ 
tenore del ‘quale ‘l'Associazione altonima col 
titolo L’Esploratrice, ‘prima’ sodeti per li col 
tivizione delle regioni petrolifere dell'Eyritimi 
sedento în'Genova, ‘ivi costituitasi per privati 
scrittura del 9 giugno ‘1866, è ‘nitorizzatà) è 
ne sono approvati gli statuti Sociali modifi: 
candone alcuni’ articoli, 

X. Un elenco ‘di nomine“e disposizioni av- 
venute nel petsoltale dell'amministrazione fc 


i loro lavori, ed. a nominare i relatori, accioc- 
chè le. tornate; della Camera. possano, succe- 
dersi. con frutto e onde;essa non abbia a so- 
spenderle. 

Invita pure-vari uffici a nominare le Com 

missioni, 
) è Anmunzia-che domani saranno distribuite 
| agli uflici.le leggi dichiaratetd’ urgenza, }' una 
sulla, libertà: della Chiesa e 1’ altra..sul. banco 
di,Sicilia. 

Propone inoltre, che si. apra.la discussione 
sopra la proposta della Commissione generale 
del bilancio relativa al progetto di legge per 
la convalidazione di decreti di riordinamento 
dei ministeri e amministrazioni dipendenti, 

Questa proposta è adottata, 

Somenza ha inviato alla presidenza un 
suo, progetto, di legge che sarà, inviato agli 
uffici onde me autorizzino la lettura, « 

.Banza (presidente della Commissione, del 
bilancio) ripete quanto. già disse in unadelle 
precedenti .tornate; sulla. necessità dei de- 
creti, perla, riforma degli organici le, ven- 
gano, rimessi. 

I lavori deila «Commissione rimarrebbero 
in certo modo sospesi e incompleti fino a 
che essa non abbia potuto esaminare i de- 
creti dei. quali.si. parla. 

L’ oratore spera quindi che la Camera 
vofrà approyare la:sua proposta; 


D'Ondes Reggio:crede che. si tratti dirò. | 


posta troppo grave onde venga abbandonata 


“| alla Commissione del bilancio. 


I ‘muovi decreti organici “vanno studiati 
profondamente. E qui. l'oratore: entra nel 
merito della quistione parlando: di impiegati 
(ordine è di concetto, fino “a ‘che il presi: 
dente lo richiama alla quistione. 

L’otatore ‘conclude che ‘questi ‘decreti de- 
vono essere esaminati da ‘uomini speciali, è 
sì oppone per ” consegtietiza alla proposta 
Lanza, gr 

La Porta appoggia invece li proposta Lanza. 
Dal momento, in cui Ja‘ Commissione ci dichiara 
che non, potrebbe, esaminare colla voluta ma- 
tunità i bilanci senza. conoscere i nuovi de- 
creti sugli organici, la, Camera non può non 
approvare la proposta dell'on. Lanza, 

Bisognerebbe : però;che anche quésta volta il 
solito zelo..e l’abituale, sua attività nonle faces- 
sero difetto; e..che una relazione riassuntiva 
sui bilanci, e sui decreti organici fosse presen 
tata alla, Camera entro. il 45 febbraio. 


nanziàtia durante’ il mese di novembre 1866; 


La Direzione generale del Tesoro ha pub» 
blicato il suo specchio mensile, dal quale ap. 


| Così facendo, è a sperarsi che pe] 40 marzo 
i lavori deila. Commissione potranno essere 
finiti, +ropone perciò.» un. ordine del giorno. 
col quale, la. Camera, udita la Commissione 
Benerale del bilancio, la invita a presentare 
entro il. 43, febbraio, una relazione riassuntiva 


è 


dei decreti organici, 
“zione rmassutitiva dei bilanci. — È 
iLiaoza non crede si possa fissare alla Com- — 
“missione una data per la presentazione del. 
suo lavoro; una tal.cosa. sarebbe contraria a > 
quella fiducia che la Camera le ha sempre 
addimostrata.. Vorrebbe perciò che in quel- 
lordine del giorno fosse detto: « entrò il più 
breve tempo, possibile. » La Commissione da, 
canto suo, non desiderando di meglio che di 
presentarsi quanto prima alia, Camera col suo 
Livoro compiuto, farà quanto sta in lei per 
affettare Îl suo lavoro. 

l'La Porta dite ché dopo queste dichiara- 
zione egli non..insiste nel suo ordine del 
‘giorno. À 

La proposta Lanza è posta ai voti ed ap- 
provata. olc.no 

L’ ordine del giorno. reca la discussione del 
progelto di legge per l’ unificazione dell’im- | 
posta foridiaria nelle provincie venete e man- | 
tovana. È 

Pres. chiede al Governo se accetta il pro- 
getto della Tommissione. 

Scialoia (ministro) dice non. avere diffi. 
coltà che la discussione si apra sopra questo 
progetto, attesochè la. variazione più grande 
introdotta Niél progetto ministeriale è quella 
di fissare ‘il 1° gennaio per epoca in cui que- 
sta legge deye andare in vigore anzichè il 
4° luglio 41868 come ayeya dapprima proposto 
il ,governo. Sopra questa proposta egli si 

serva di dité la propria opiniorie. 

La discussione generale é aperta. 

Cittadella ron negd il diritto; nel Governo 
di unificare le imposte; ma, quando principia 
questo, diritto ? Nella. sua-relazione, il mini- 
stro dice che nelle altre provincie la unifi- 
cazione di cui qui è questione non potè farsi 
\itmmédiatamente per ragioni ‘eccezionali, ma 
che nel Veneto queste ‘ragioni mancanò ; 
perchè allora non, unifica egli l'imposta, fon- 
diaria dal 4° gennaio, 1867 anzichè dal 4° 
luglio 1867. Dubita quasi che tratlisi di er- 
rore di staMpa. "x 

Oomin' appoggia anch’ égli il progetto della 
Commissione. i 

La discussione gérierale è chiusa, 

Si dà lettura, del 4.0, articolo. della, Com- 
missione il quale è del tenore seguente: 

«Art. 1. Il contingente principale fondia- 
rio a carico della proprietà rustiche , urbane 
ed'altre; già soggette alla imposta prediale 
nelle provincie Venete.e Mantovana; rimane 
fissato, salvo  quantò, potrà. essere stabilito 
colla nuova legge del conguaglio generale 
dell’ imposta fondiaria del regno, in lite 
42,011,247. 

«Questo contingente sarà applicato dal dio 
gennaio, 1867 in. ragione dei riparti d’imposte 
ora,in vigore nelle dette provincie. » 

Sicialoia (ministro) risponde ‘alle osserva- 
zioni mossegli  dall’on. Cittàdella e dice ‘che 
se. nel progetto ‘del’ Governo ‘si vuole dare 
Vigore a questo: progetto al A:0 luglio 1867 
invece che, più tardi, come vorrebbe la, Com- 
missione, Ciò dipende non dal desiderio del 
ministro delle finanze di fare entrare nelle 
casse dello Stato qualthe milione di più, ma 
da un rigiardò verso ì veneti. Non è già per 
errore: dii stampa che figura nel: progetto mi- 
nisteriale (la data del 4;o luglio ,- sibbene in 
seguito a maturi studii inspirati al pensiero 
di favorire per quanto era possibile î veneti, 

L'oratore dimostra come questa legge porti | 
vantaggio ai veneti, ma come nél caso în 
cui andasse in vigore il 4.0 gennaio 1866, 
per essere proficua allo Stato, dovrebbe es- 
sefe accompagnata da quelle-altre-leggi che 
tendono a unificare le tasse. Ai 42 milioni, 
che' sono! «il contingente. fondiario ‘assegnato 
al Veneto con questo progetto di legge, bi- 
sognerebbe aggiungere 2,900,000 lire di tassa 
sui, fabbricati e così sarebbe colpita tutta 
intera la proprietà fondiaria. A questa tassa: 
sarebbe ancora mestieri aggiongere quella 
sulla ricchezza mobile che renderebbe citca 
10 milioni. Ma la legge sulla ricchezza mo- 
bile colpirebbe ; come ognuno capisce, lè 
classi, meno, abbienti, cosicchè, invece che un 
vantaggio, si porterebbe ai veneti in generalé, 
ed alle classi povere in particolarè, un vero 
danno. 

A conti fatti è dunque evidente convenità 
meglio a quelle provincie la unificazione del- 
l'imposta fondiaria pel 1° luglio 41867 anzichè 
tutte le ta assieme pel 4.0 gennaio 1867. 

Il ministro termina esortndo i veneti a 
sopportare un lieve sagrificio di 2 0 3 mi- 
lioni in vista dei grandi fatti compiuti è per 
la considerazione’ che, Sopportandolo , essi 
sollevano le classi povere ‘da imposte , le 
quali, forse nel momento in cui parliamo, Tie- 
scirebbero soverchiamente gravose, 4 

Cittadella ripete molte delle cose prima 
dette e finisce, rimettendosi' nel gindizio della 
Camera. È È 4 

Alv:si dichiara che il‘ Venéto tion pretende 
affatto di non Pagare; il Veneto anzi vuole 
essere sullo stésso piede delle altre provinci 
ma. fa osservare che la situazione doi p 
prietari fondiari nel Veneto è molto peg- 
giore di quella dei proprietari delle Ure 
province, 

"Del restò è egli giusto colpire soverchia- 
mente la possidenza per la ragione che le al- 
tre classi non potrebbero per il. momento 


e pel 4° marzo la rela- 


pen ein 


sopport pesi? Eppoi, è egli è vero che le 
altre classi, non furono, tassate? 


Il signor ministro dovrebbe, pure rammen- 
tare che i veneti. hanno; già sopportato | au- 
mento di tutte le tasse indirette ‘come sarob- 
bero quelle dei sali; dei tabacchi, del bollo, 
del trasporto della proprietà ece. 

Le ragioni addotte dal signor ministro sem- 
brano all'oratore più  speciose che reali. in 


tici 


| Necessità, imperocchè sarebbe una cosa inù- 


tutti i casi egli voterà questo. progetto, di 
legge tale quale fa proposto dalla Compis-. 
sione. 

Fenani dice che aggimgerà poche parol@ 
senza che perciò Von. La Marmora veda un 
altro campanile fra i tanti che in passato egli 
disse di vedere (/larità). 

Joratore dimostra prima di tutto in quale 
efiorme misnra la proprietà fondiaria fosse 
colpita dall'Austria e come pet veridettà ‘essa 
ficesse pagare ai veneti più di quello che 
rendevano le terre, 

L'on. ministro, delle finanze citò l'esempio 
della Lombardia; a questo proposito giova ri 
cordare che il 33'0|0 di tassa fu cancellato 
dla primo bilancio italiano perchè i deputati 
non vollero votare ‘una tassa imposta per 
vendetta dall'Austria. i 

L'oratore protesta contro questa mania di 
volere scolorare le domande dei veneti i 
quali non pretendono già di non pagare ma 
non vogliono essere gravati ingiustamente di 
più delle altre provincie per la.ragione che 
€ pagavano prima, dunque possono pagare 
« anche ora. » tAa 

Willa Tommaso (relatore) combatte le 
ragioni adotte dal ministro delle finanze per 
ciò che riguarda l’epoca-in cui dovrà andare 
in vigore questa legge. 


legge, pregiudicherebbo il voto della Catiòta; 
perchè un cambiamento negli individui pre- 
senti alla seduta potrebbe anche 


.| voto dell'emendamento testè rigettato. 


Einzi rilira la sua proposta e si asso- 


zione). PAU. 
L'articolo 4.0 della Commistione è. posto 
ai voti ed approvato, 
De Sanctis presenta la relazione silla 


lermo. 
Cordova (ministro) presenta vari; progetti 
di legge. È 


Malamocco, ; i 

La seduta .è seiolta alle ore ò. 

Domani seduta al tocco col seguito. della 
disc 
ficazione dell'imposta fondiaria nel Veneto. 


Dice essere legge suprema di giustizia di 
non aggrevare una classe di cittadini già e- 
suberantemente tassafa., Non si può per sol- 
levare uno tassare soverchiamente l’altro. 
= L'’eratore agginnge molte altre considera: 
zioni che. però non, riesciamo ad afferrare 
stante il posto dal quale parla. 

Gomin dice trattarsi, qui di. una quistione 
d'interesse generale. Il ministro delle finanze 
non potè dissimulare che questa legge non 
era giusta ma egli la voleva fare approvare 
perchè s’impietosiva sulla posizione delle classi 
povere chè dovrebber pagare altrimenti la 
tassa sulla ricchezza mobile. 

Ma poichè il signor ministro ha il cuore 
tanto tenero, perchè nom s'è egli impietosito 
allorchè gli venne l’ idea d' aumentare il prezzo 
del sale chenel Veneto come dappertutto colpi- 
sce maggiormente de più povere classi della 
società ? ki 7 

L’oratore termina esprimendo Ta' speranza 
che,la Camera non approverà le ideè ‘dell'on: 
Scialoia. i 

Lampertico parla lungamente in favore 
dell'articolo della Commissione. 

Wocl: ai voti. 

La chiusura è appoggiata. 

Scialoia (ministro) dimostra come per u- 
nificare Ie imposte nel Veneto è mestieti 
fare . due operazioni: diminuire ‘certe impo- 
ste, e introdurne delle nuove; Ora fra quelle 
che vogliono essere diminuite, quella fondia- 
riarnon può esserlo di quanto vorrebbero 
ora gli oppositori del. progetto ministeriale. 
In ogni caso poi la quota della tassa fondia- 
ria non è di 42 milioni, ma è di questa 
somma e di quelle risultanti dalle altre im- 
poste che devono essere considerate come 
corrolario di quella fondiaria. 

Del resto, accettando le proposte della Com- 
missione, la-Camera metterebbe contribuenti 
nella dura necessità di pagare la tassa tutta 
in una. volta, mentre il:progetto del: Ministero 
fa pagare due milioni di pifi, ma glieli fa pa- 
gare in dieci volte. È dell’ interesse della fi- 
nanza di non disgustare.i contribuenti. Queste 
ragioni e quelle dette nel primo discorso 
sembrano all'on. ministro abbastanza gravi 
per sperare che anche la, Camera., nelveui. 
giudizio. si.rimette; le vorrà: valatare: * 

Poluso ‘parla contro la chitturà. 

La chiusura è approvata. 

La discussione, essendosivaperta- sul: pro- 
getto della Commissione, il secondo paragrafo 
dell’atticolo primo del Ministero è considerato 
come emendamento, 1 

Esso è del. seguente. tenore: x zi 

« Questo contingente pel 1867 sarà applicato 
solamente; nel secondo semestre, in ragione 
dei riparti d’imposta ora in vigore nelle dette 
provincie, @ sarà pel primo semesti'e Tiscossa 
la metà dell’attuale contingente, annuo d’im-; 
posta fondiaria. PROT ) 

Dopo prova e controprova l'emendamento 
dei Ministero è respinito,® © bat) 

Finzi propone la sospensione della vota- 


zione di questa legge, perchè. da.cifca. di | 


12,0t1,247 di lire, stabilita come contingente 
attribuito at Vogeto; nin è altrimignti esatta, 

Crispi (per un' richiamo al retolamenti 
crede intempestiva questa proposta. Sono.di 
ore che si discute sui due arficoli, uno pi 
sentato dal Ministero, l'altro. dalla, Commis- 
sione, e il deputato. Finzi'iveva tutto il.tempo 


per annunziare. prima _ d'ora, questa inesat= |: SE 
; d va ‘tedì ; 29; sivrappresenta l’opera Norma ga il j 
307 pwd 


tezza nel.'contingente. La chiusura: fu votata, 
Ja Camera respinse il progetto ‘del nistero, 
dimgiie Ja proposta Finzi ha tutta Paria d'ul 
solterfagio per non fare godere ai Veneti quei 
benefici che .il voto testè dato lia loro! cone 
cesso. DA (0 Ott 
L’oratore esorta la Camera a fare atto di 
giustizia ed a passare coltre alla ‘proposta 
Pinzi. » 
Tiozi insiste nella sua proposta e chiede 
che sia sospesa la votazione di questo arti A 
colo fino a che non vengano- discussi i pro- 
Belli di legge per l'unificazione delle altre” 


imposte. Questo non è un sotterfugio ma una 


file fare oggi uma legge che più tardi non sa- 
rebbe esatta nelle sue cifre. pr ni "i 
@uerrieri«Gtonzaga (presenta un articolo, 
addizionale il quale stabilisce. che Ta presente, 
legge non avrà vigore fino a che non sieno 
Votate le leggi d'imposta sui fabbricati e quella 
sui redditi della ricchezza mobile-(Rwmori). | 


CRONACA DI FIRENZE 


Domenica mallina;.27, in piazza dell Indi- 


.| pendenza,. il tenente . generale Cadorna co- 


mandante la divisione, distribuiva le medaglie 
alle truppe della. guarnigione, ché, terminata 
la cerimonia, eseguirono il défilé e ritorna- 
rono ai rispettivi quartieri. 

A quella solennità militare assisteva gran 
folla ‘di popolo. 


Gon dispaccio del Ministero della ‘ Casa 
Reale del 24 stante, è stato significato al di- 
rettore delia. Pia Casa di.lavoro di Firenze, 
che apprezzando i' benefici vantaggi di quella 
caritatevole istituzione , e 16 circostanze. eco- 
nomiche in cui essa si trova, S. Mil Re e 
rasi degnata di, secondare le istanzé imilià- 


tele dal direttore, predetto ;a pro ilel Pio Isti- 


‘tuto, venendo in.suo soccorso conruna elar= 
gizione di L. 4000. del 
1 Così.da Gazzetta del-Popolo. 


3 L'altro giorno; il-manovale, Carlo M... ca- 
deva dall'alto ‘li un ponte costruito all’esterno 
di una fabbrica in ristauro , e riportava le- 
sioni di molta gravità. 


Ad un tale Luigi C..... colono a Pratolino, 
domenica Scorsa; fuori, di Porta. San Gallo, 
alcuni ladri rubarono_ il barroccino sed il so- 
maro. n 

Nella giornata ili domenica, le guardie ‘di 
pubblica. sicurezza arrestarono 2 ladri, 6 o- 
ziosi privi di noti mezzi, di sussistenza, 2 
questuanti , 2 ubriachi molesti, un tale che 
lanciava sassi ad una persona con la)quale, 
aveva- altercato;-e-quattro individui chegitò-; 
cavano a giuochi di azzardo fuòri di porta 
SI Gal. PE 3% i 
LA U n A f | ag 0A -” 

_Da un delegato'di pubblica sicurezza vén- 
Nero arrestalivnel comune di Sesto-sei indi- 
Vidui imputati. di furti, | _, 

Domani, mercoledì , ‘a'ore' #1 ant; nell. 
Stituto di studî superiori, il'prof. A. Zuccagni- 
Orlandini ripiglierà . le sue; _le: ioni di Stati- 
stica, ed a mezzogiorno preciso il prof. P. Vil- 
lari farà-la solita lezione di Storia d'italia. 


Servizio Meteorologico del Mimistero della Ma- 
‘rina. — Bollettino del 28 gennaio 1867, 
ore 8 antimeridiane. 

Il barometro abbassò di 2 a 3 mm. nel 
| nord, ed è quasi, stazionario, al sud della pe- 
nisola, ba pressione ‘è sempre sopra? Ja- not» 
inale di 4 a 8 mm. Cielo generalmente se- 
reno e marè talmo, Venti deboli (e rari. 

Il barometro tende ad abbassarsi nel cen- 
tro, e sopratuito all’ovest d'Europa ; rel, golfo 
di Guascogna si è abbassato di 3, mmi; | / 

Qui it barometro dura stazionario da que- 
sta mattina, e soffia, il Fest nell'alto del- 
aosta ti} MR 
Ia stagionè ‘non ‘sembi 
mente ristabilita. NESSO 


F a 


5 LI rari i WU 
R. Teatro della Pergola, — Questa sera, mar- 


ballo Finmmella. , 


DA Nella giornata del ‘26 gennaio, il termome- 


del-R, Osservatotio astrono- 
i 


‘enze’ segnava la temperatura mas- 
<P1&0 è la m { 80. 

© notte “del * gennaîò, la 
turd minima fa di + 40.. 


tari] 


il us ida; ca Pit, ae 
WNotizia marittima, — Teri, 


ap nostro potto. il brick da gue! 
a 


‘gent è(provenieille da Nizza. 


} 7 


a Crispi insisle ‘perchè®si passi altrè (e he | 
dice, le ragioni. Trova inoltra, che! 1a*sospen- | stati 
sione della ulteriore discussione {li questa '| stré del 1886; testè pubblicato dal Ministero 


tarare 


i 
fara \ i 
>; pd, Î “wUbyuto' qualche sentore; e miessa ‘mano ad. ac- 
(0 l'eortissimi indagini; è riuscita’ cogliere pa- 
‘scrive | recchi fra i componenti la comitiva, napole- 
il Movimento di Genova del 27 3. è Aftivato liana) i quali; hanno svelata ogni cosa, Essi | 
fra-prussiano | sono! sei ; ‘e trovansi già alla Vicaria: I que- 
arguiso con 40 cannoni e 160 uomini di | stori delle altre città del Regno, in cui aveva 
equipaggio, comandato dal capitano di fregata, 
5 gd 
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Fiivensioni, — Nell'elenco degli (atte! 
di privativa rilasciati nel quarto trime- 


(li agricoltura, industria e commercio , tro- 
Viamo le seguenti invenzioni nazionali che ci 


biare il | paiono meritevoli di speciale menzione : 


CI Quella dei signori Gabbrielli Eugenio 
e Fenero Giacinto di Firenze e Musso Pietro 


cia a quella dell'on. Guerrieri. (Approva= di Genova per armi portatili caricantisi dalla 
‘| culatta, 


2. Quella,del signor Bozza Iacopo di Piom- 
bino per un nuovo metallo, detto dall’inven- 
Ventore Elettro-metallo per rimpiazzare | ac- 


proposta, d’ineltiesta per la provincid' di Pà: | ©iaio nella fabbricazione dei proiettili desti 


nati contro piastre di corazzatura. 
3. Quella del signor Ponsard cav. Augusto 
di Firenzé per una nuova ruotaia detta Rwo- 


Scialofa (ministro) presenta un progetto |‘ ail Mayona d'Italia. 
di legge per Spese-Stiaoîdinarie di, due mi- |, 4.. Quello del signor Dacone professor Pie- 
lioni per i lavori sulla costa e nel porto di|:tro di Firenze per corazze elastiche per navi 


da guerra, 
5. Quella del signor  Margulti. ingegnere 
Carlo di Milano per un nuovo sistema per 


issione sùl progetto di legge, per 'uni- superare le salite con la locomotiva. 


6, Quella del signor Calcagno cav. Pietro 
di Torino, per una nuova macchina per pi- 
giare le uve. è ; 

Un cavaliere d’ industria. 
Nella Perseveranza» del 26 si legge : 

Da qualche tempo viveva in. Milano un 
bell’uomo, di apparenze molto distinte, edu- 
calissimo ed’ elegantissimo. 

Chi fosse, d’onde venisse, che facesse, nes- 
suno sapeva : solo appariva .ch’egli spendeva 
largamente, e la scialava da gran signore. 
Aveva preso a pigione un appartamentino 
nella‘casa « Duroni in via Vittorio Emanuele, 
è l’aveva'fatto ammobigliare con lusso. 

Non'sappiamo come. egli fu introdotto in 
parecchie rispettabili famiglie, ed anzi corre- 
vano voci di prossime nozze fi'a èsso e la 
damigella P,.. appartenente ad una egregia 
famiglia milanese. Davdue o tre giorni quel 
cavaliere scomparve... cioè non si vide più 
per Milano, nè all’Hagy, nè al Martini. E' la 
ragione è semplicissima: egli è in carcere, 
Chi sia veramente desso, è un mistero. In 
‘un luogo si spacciò. per un medico Oriani, 
in un altro per un medico Gottardo: a Li- 
vorno era conoseiuto persuu tal Bentham; 
inglese ; in altri loghi per un Jusaff Effendi, 
turco, o per nn Osman Effendi. A Milano si 
qualificava anche per, Enrico Galli. Fatto si è 
che:egli aveva tentata una frode con cam- 
biali false per l'importo di oltre 20,000 lire, 
a Verona. Venuto a Milano, credeva di pas- 
sarla. liscia fra noi, ma appena la Questura 
ebbe comunicazione del fatto, fiutò in quel 
messere un poco-di buono, lo riconohbe per 
tale; lovarrestò, e. scoperse che era appunto 
l’indiîviduo cercato dalla Questura di Verona. 

Ora si sarebbe scoperto che quel sedicente 
dottor Gottardo è quello stesso individuo che 
nello scorso. anno consumò una truffaa danno 
di una ditta di Livorno per ;oltre ottocento 
sterline, e che poscia sotto il nome di Mila- 
nesi, consumò nel levante ingenti frodi di 
danaro. 


Quanto alla sua origine, ed all’esser suo, 
è ancora um mistero, ma si hanno dati da 
ritenerlo un individuo, segnalato già da va- 


rie polizie d'Europa, come evaso dalle galere 


inglesi, 
* Delitto. — La Gazzetta di Torino «del 


‘2% Tia da Reggio di*Calabria : 


Un egregio giovane torinese, direttore delle 
poste a Reggio (Calabria), il signor Tinelli, è 
stato ‘l’‘oggetto di un vile attentato ; al quale 
per buona: fortuna scampò ; riportando una 


semplice ferita, 


Nell'agosto scorso, per replicati casi d'infe- 
deltà, egli era stato costretto a far licenziare 
due garzoni addetti «IPufficio di Reggio, unò 
dei quali uscito pochi giorni sono dal car- 
cere in libertà provvisoria ;, concepì l’idea di 
Vendicarsi. Infatti una delle. sere scorse ap- 
postato il signor Minelli in un angolo della 
Via” Plebiscito , ove era Solito passare, non 
appena ebhelo scorto , gli sparò un colpo di 
pistola a bruciapelo che feri il prefato uffi- 
ziale postale. 7 TR 

“La ferita non fu grave e i medici la di- 
chiararono guaribile entro 15 giorni, L'assas- 
sino trovasi ancora latitante. ] 

' ‘(Come sintomo della moralità di certi glor- 
nali è da avvertire che, un fogliucolo di, Reg- 


Melli rigido se burbero (6 quanti. hanno 
‘conosciuto in: Torino | questo. giovane sanno 
benissimo se egli si meriti siffatti epiteti!) e 


gio,riferendo questo basso altentato chiamò 
bd req coi 
ancora pertetani è 


1 1 l'assassino |anverserio M.4 | 
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Associazione di' matfareoini — 
Nel: Giornale di Napoli, del: 23 si legge: ... 

Una Società che aveva. ,a. programma, il 
fù rio, la ricettazione e lo smercio delle cose 
Ti , ® la Sicurezza dei colpevoli di rin- 
contro ‘alla giustizia, venne testè scoperta 
dall'occhio - finissimo della nostra Questura. 
Questa società erasi costituità | sopra larghe 
basi, e aveva diramazioni e-fila misteriose 


: | fielle città più importanti d'Italia, A Firenze, 


Ja Torino, a Milîno, a Bologna, a Venezia ed 
va Napoli Verano altrettanti centri ‘quasi co- 
mitati fratelli, che esercitavano la delittuosa 
speculazione, prestandosi, afvidendà vdiuti 

servigi nelle occorrenze. Ciò è durato un 
pezzo, ma la' Questura «di Napoli , avendo a- 


i poste, radici la nuova istituzione, vennero 
immediatamente avvertiti, e a quest'ora, s0 


# 


ben ci apponiamo, l'intera associazione è fra 
le/mani .della giustizia. . 

Scontro con briganti. — leri, 
scrive il ‘Pungolo di Napoli del 25, un distac- 
camento di truppa ebbe uno scontro con una 
banda di briganti nelle montagne presso Roeca 
d'Evandro e propriamente al punto dello 
Casone — Nel combattimento rimaneva piui- 
tosto gravemente ferito .il tenente che co- 
mandava il drappello di perlustrazione — 
I briganti riuscirono a fuggire. 

Rottura di un pontè. — Il Ca 
serta di, Caserta; del. 19 reca: 

Per. le dirotte pioggie i fiumi si sono 
strabocchevolmente gonfiati: il ponte di Anni- 
bale sul Volturno — ponte per altro in co- 
Struzione — è stato rotto dallo impeto della 
corrente: il Garigliano pria di sboccare amare, 
anzi prima del ponte di ferro, è uscito dal 
suo letto naturale, per l'enorme volume delle 
sue .acque , allagando le. campagne circo- 
stanti; 

ida Teva in Sicilia, — 11 Giornale di 
Sicilia di Palermo del 18 reca: 

Le operazioni di leva della classe 1846 nei 
comuni di Marineo, Misilmeri e Monreale hanno 
dato i seguenti risultati: 

Marineo: inscritti 128, presentati 123, man- 
canti 3. 

Misilmeri: inscritti 274, presentati 219, man 
canti 22. 

Monreale: inscritti 248} presentàti 189, man- 
canti BI. 

Terremoto. — Al-Giornale «di Sicilia 
del 24 scrivono da Messina che, la sera del 
19 corrente, verso le ore 10, una violenta 
scossa di terremoto spaventò la popolazione 
di quella città. “Siccome la scossa durò più 
che dieci secondi, molte famiglie uscirono 
dalle proprie case e dormirono nelle piazze. 

La episoozia. — Nella Gazzetta Tici- 
nese si legge: 

Si era sparsa la voce, orsono alcuni giorni, 
che fosse scoppiata la peste bovina nel Can= 
tone di Friborzo. Risulta da informazioni as- 
sunte dal dipartimento federale dell'interno 
che, questa voce -è ‘completamente erronea e 
che ebbe per causa un caso di peripnemmonia 
cancrenosa the si manifestò in una scuderia 
del villaggio d’Oberstorf. Le autorità fribor- 
fhesi, avendo preso tutte le misure perchè la 
malattia non si diffondesse, non vi ha alcuna 
ragione, di concepire, delle inquietudini, In 
tutti i casi non si tratta di peste bovina, è 
questa terribile. epidemia sembra aver ‘com- 
pletamente abbangionato il suolo ‘svizzero dal 
9 novembre in poi, grazie alle misure ‘state 
prese dalle, autorità grigioni al momento in” 
cui la malattta venne introdotta in quel Can- 
tone da alcuni buoi giunti dalla Transilvania. 

— , Scrivono da Basilea alla Gazzetta del 
popolo Ticinese : 

La peripneumonia affligge ‘in modo spa- 
yventevole .il bestiame del Granducato di Ba- 
den, e specialmente nelle vicinanze di Basi- 
lea. Il Consiglio sanitario di questo cantone 
esercita a questo riguardo il più severo con- 
trollo. 
——Tt_smniGsi | |_ 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


I neri e la schiavitù nelle Colonie spagnuole, del 
dottor. Pietro Tettamanzi , ex-comandante: mag- 
giore’ del Corpo meédico-militare inessicano, chi- 
Turgo approvato dalla |R. Delegazione medico- 
chirurgica dell’isola di Portò-Rieco, ece., ece. — 
Firenze, tipografia di G. Barbèra. 

Rapporto sommario, fatto--dalla Direzione: al 
Collegio medico-chirurgico dell’ospitale maggiore 
di Brescia, in seduta del 30 ottobre 1866, rizuar- 
dante le prestazioni chirurgiche ai feriti nell'ul- 
tima guerra. — Mitano, presso la Società per la 
pubblicazione degli annali universali delle scienze 
e dell'industria, si 

Della filosofia. del Diritto e delle attinenze sue 
colle altre scienze giuridiche. Prelezione del pro- 
fessore, Demetrio Gramantieri, letta il 16 ovem- 
bre 4866 nell'Università libera d'Urbino, — Prato, 
tipografia dei fratelli. Giachetti, 

I Ginquecontisti, ovvero La'ingannevole teorica 
che viene insegnata negl’fstituti tecnici del Regno. 
intorno il sistema di scrittura a partita doppia, è 
Nuovo saggio per la facile intelligenza ed appli- 
cazione di quel sistema, per Francesco Marchi, 
— Pramo, tipografia dei fratelli Giacheiti. 

Y Sulriordinamento del personale amministrativo. 
Pensièri, di. Camillo Battista. — Prisrora, Società 
tipografica pistoiese. 

Degli strumenti anemometrici e della misura 
dei loro coefficienti. Relazione delle. esperienze 
fatte come. esercitazioni del ‘corso di macchine a 
vapore.e ferrovie l’anno scolastico 1865-66, sulla 
determinazione dell’anemometro di Combes. — 
Dissertazione e tesi presentate alla Commissione 
esaminatrice da Adorni Vincenzo da Asti, per 
ottenére il diploma d'ingegnere Jaureato ‘nella 
R. ‘seuola d'applicazione per gl'ingegneri in To- 
rino. —. Torino, tipografia Fodratti. - 

Il ferro contro il cholera. Storie cliniche e fatti 
analoghi, terapia anticholerica e, metodo: pratieo 
pei dottori A. Santirocco e P. Profilo, medici nel- 
l'ospedale clinico di Napoli, sanitari e membri 
della Commissione igienica nella sezione muni- 


| Cipale Stella. — Naroui, tipografia della vedova 


Migliaccio. 

Lè nazionalità ed il progresso. Discorso pro- 
mmunziato in Ortona dei Marsi dal sig. Tito De 
Aloisio a dì 18 novembre 1866, in occasione 
della festa per l'unione delle-provineie venete al 
Regno d’Italia — Aura, Stabilimento, tipogra- 
fico Grossi. 

Palermo e il Governo. = PALERMO, tipografia 
della vedova Solli. 

L'inchiesta parlamentare sui fatti di Palermo; — 
Panenmo; ‘tipografia di Francesco Nocera, 
\Itsollevamento della plebe di Palermo‘e del cir- 
condario nel settembre 1866) por Vincenzo Mag: 
giorabi ‘di roma, ‘— PALERMO, stamperia Mili: 
tare. 7 
Osservazioni sugli, ultimi deéreti del Ministero 
della guerra, e Nuove proposte d'organizzazione 


dell'esercito, per un ex uffiziale. — Mirano, So- 
cietà cooperativo-tipografica. 

Storia di sette giorni, ossia Cenni storici dogli 
avvenimenti seguiti a Palermo nel settembre 1866. 
— Seconda edizione. — ParerMo, tipografia di 
Antonino di Cristina, hoy 


— NOTIZIE ULTIME. 


Siamo assicurati che al Ministero degli 
affari esteri si applicherà “il nuovo ordina- 
mento organico col 4.0 del prossimo feb» 
Draio. ; 

Della direzione degli affari politici verrà,,., 
incaricato ‘il comm. Ulisse Barbolani, mi» 
nistro residente al Plata. sa 

Della direzione degli affari commerciali 
il marchese Migliorati, già ministro resi- 
dente a Lima. | $ 

Entrambi sono elevati al grado di mi- 
nistri plenipotenziari. i 

Il cav. Peiroleri è nominato direttore 
degli. affari privati e contenziosi. 


Il Senato, costituito in alta Corte di 
giustizia, si è radunato oggi, 28, alle ore 41 
în seduta segreta, per deliberare intorno 
alle conclusioni fiscali pel. procedimento! 
contro il senatore conte Persano. 

La seduta ha'continuato sino alle 6 pom. 

Le accuse per Je quali si propone il 
procedimento sarebbero due: codardia ed 
imperizia. 

Da quanto ci vien detto,.si sarebberg 
avuti sull’accusa di viltà 60 voti per fare 
luogo al processo, e 74 per non farvi 
luogo. La deliberazione continua domani. 

Alla Gazzetta Ufficiale del 28 corr. scrivono 
da Caserta: > 

Fu trovato cadavere nel fiume Liri il bri- 
gante Antonio Bevilacqua, annegatovi mentre 
sfuggiva all'inseguimento della, forza pub- 
blica. 

— In seguito ad un attacco avvenuto ieri 
tra una squadriglia e la banda Scarapecchia? 
nel bosco Persacco (Salerno), furono utéisi* 
due briganti, de’ quali s’ ignora finora il 
nome. 

Nel circondario di Cimpagna fa arrestato il: 
brigante Michele Busillo. 

— Nel giorno 25 del corrente mese si 
presentò spontaneamente alla prefettàtà di Six. 
racusa Paolo Gozzo, altro de’ malfattori della 
banda Carpantieri. 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA’ STEFANI) 


Parigi, 28.'— L’ Etendard annunzia che il 
re di Baviera è grivemente ammalato. 

L'imperatore d’Austria nominò una Com- 
missione per trasformare Trieste in um porto 
di guerra. 

L' Etendard e la France smentiscono nuo- | 
vamente che il governo francèse pensi a con- 
frarre un imprestito, bis 

Berlino, 28..— Assicurasi ; che, sia stata 
conchiusa fra.la. Prussia eil Baden una con- 
venzione militare. Luni 1 

Monaco, 28. — La Gazzelta di Monaco an- 
nunzia che il consolato generale di Baviera 
per i porti austriaci.fa-soppresso. Invece viene 
istituito un consolato generale a, Venezia, e 
nominatovi console il sig. di Bernau. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI. 


Parigi, .28. gennaio 
Fondi francesi 3 % . . 68 87 | 6885 
’ » IR L 9875. | 989 
Consolidati inglesi... 90 718 | 90 718 
» fine febbraio —— | 
Italiano 5 “| in contanti BA 35 | 54 50 
» fine 'mesè da 30 | 54 30 
VALORI DIVERSÌ Eu 
Az, Credito mob. francese |, 497 soL 
» » » italiano _ - 
» » » spagnuolo | 300 997 
Strade ferr. Vitt. Emariuelè 9 0 
» >» Lombardo-Ven! |:388 39% 
» » Austriache 388, 390,...} 
O ».. Romane 88 88 
Obbligazioni = . . . . | 190 127 
»  delPrest, austr.({865 | 307 308 
» » in cont 242 SET EMPATIA 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomBaLpo, gerente, A 
= — 


BORSE DI COMMERCIO 
“Borsa DI maanze del 26 gennaio, 


Biala ia LL Coli 3690.d, 56,60, 
Id. va (a sirelito; FC1 1 56,90.d,y, 86.80, 
Impr.naz sott. 5° (Cl. 7050 d 7095" - 
COR i n arn I _- 
Az, Banca naz. tose, . G. |, (470 — 
Td. Banca naz. Re- 
gno. d'It.ex.coupon.. C..Ì, 1560, — à 
Az. Str. Ferr. rom C.l 4102 — d. 
Jd.Str.Ferr. livorn; CL — -d 
Id. dedotto:ilsuppl, | C..l.. 60.—.d, 
ObbI. 3 °pdelle sud, —C: 1.182 — d. 
Az. SS*FF. Merid. N. 239 504 
Obbk3 “fo delle dette. Ni. d4i8— @ 
Obbl. dem. 5% in si n? 

serie complete (I "i 
Id inserie di una e duet, 1 384 IM — — 
Obblins.noncompl. Gb di —-— 
Impr. comun: 5.*b N. Abb. 241% fa 
5° it inpice pezzi N 5a iau 
I°idom . N 38 AI ICAETIRA] 
Prezzi fatti del Bo 56 85 ; 

pali 


Napoleone d’oro 
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Li UIVERSO ILLUSTRATO 


LESCE LA DOMENICA IN TUTTA ITALIA IN 16 PAGINE GRANDI A TRE COLONNE] 


o) sen) 


srzagii ; PAINARTA yi 
SOMMARIO DEI QUATTRO NUMERI DI GENNAIO 1867: 
INCISIONI: 

Panorami: di Siena; dell'istmò di Suez — Ritratti + Panos 
Koroneos; il padre Gabriele, priira del convento d'Arcadion: 
Vam Dyck; Panfito Castaldi — Vedute di Siena: la piazza del 
Campo ; la cappella; la fonte Gaia — Napoli:. Costumi dei 
diutorni — Messico: la gran piazza di Vera Cruz — Ame: 
rica; il mar Morto, nelle grotte-di Maminouth — Scene con- 
iemporanee: Le truppa francesi sgombrano il castel S, Au- 
geto di Roma: il gran meeting di Londra per la riforma 
elettorale; viaggio delia regina di Spagna a L'sbona; im- 
barco di truppe inglesi - per: l'Irlanda; arresto dei deputati 
al Congresso di Madrid — Il tempio del fuoco, ad Atesh-Gah, 
pressn Bakù — La tarantella — Tipi e costumi. svedesi — 
Macchine di Papin — Fabbri in Africa — Villaggio arabo 
viciao a Porto Suid — Una sala di tortura, nel medio evo 
— Storia naturale : It fagiano venerato © ii ciprinodonte 
Un cavaliere gerosolimitano — It nano del re Kamrasi — 
Panfilo Castaldi da Feltra, che insegna a stampare a Gio- 
Faust, di Magonza — Quattro rebus. 


Si i i i quattr i gi i manda 65 cent, in francobolli 
Si spediscono franco di porto questi quattro numeri, come saggio, a chi manda ( : 

È AlPUffiia. delUNIVERSO ILLUSTRATO, in Milano, via Durini, 29. 
20 d'associazione in tutto il Regno d’Italia, franco di porto, è di 


TESTO: 

Studio e lavoro, di..A. Raccani — Siena, di B. Mostantini 
— Biografia di Panos Koroneos, capo degl’in rti di audia 
— La partenza dell'emiyradte, scena della Foresta Nera, di 
B. Auerbach — Il Castel Sanv Angelo — Il petrolio , di M. 
Lessona — Le stafe e i camini, di P. Mantegazza — Gen- 
najo — Attoalità (cronache settimanali), di £. Treves — Vera 
Cruz — Papin, sua vita e sue opere; la macchina, a vapore, 
di L. Fiquier — }l ferro — Animali senza occhi, di I. Les- 
sona — Per un miouto, romanzo «di Edoardo — La dilesa 
eroica del. convento d’Arcadion — J-lavorì dell’istmo di 
Suez, di'G. Boccardo — La Spagna — JFentani — La stanza 
degli orrori — Un gran giornale ia America — Panfilo Ca- 
staldi, di A. Vecellio — Costumi napolitani, di M. Monnier — 
Van Dyck — Il fagiano venerato, di M, Lessona —I nani 
di corta — L'ordine gerosolimitano — Varietà, sciarade, in- 
dovinelli, ecc. 


vanni 


it Ipi 


Lire 8 l'Anno — Lire 4 il Semestre — Lire 9 il Trimestre 
A tatti i Socj diretti vien dato în dono PALMANACCO DELLE FAMIGLIE IPALIANE, purchè aggiungano 


er l'sffrancazione. — Ai Socj annui e diretti poi, che mandasse 
PRIMI TRANI ACLI $ PALMANACGO, uno di questi due libri a loro scelta 
CANNONE, di 6. De Castro, 6 il romanzo storico su VITTORIO ALFIERI, della celebre Amalia Bòlty. 
NONE, à , 


1 promii vengono spediti immediatamente franchi di porto. 


4 


Uffielo dell'UNIVERSO ILLUSTRATO, in Milano, via Durini, 29. 


CONVITTO 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle Università. — Via S, E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


OLIO SCHUMLAY 


CONTRO LE EMORROIDI 


L'olio contro Je Emorroidi; la, di cui 
èfficacità è stata constatata da molti me- 
dici e chirurghi, guarisce ogni sorta di 
Emorroidi siano recenti, che di vecchia 
data; e senza cagionar ‘alcun dolore; nè 
il minimo inconveniente, 

Per servirsene bisogna soltanto ba- 
gnare in quest olio un pezzetto di tela 
e Japplicarlo alle Emorroidi se ‘sono e- 
sterne, 0 veramente \introdurne una 
piccola quantità se sono interne; ripe- 
tendolo mattina e sera. 

Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
per la guarigione delle più inveterate. 
Prezzo della boccetta fr. 4. 

Il deposito generale per Firenze è 
nella Regia farmacia Garneri, via del 
Proconsolo, N. A. 


ACETI INIZI RITI 


PALESTRA MUSICALE 


MODO DI PUBBLICAZIONI 


822 pagine di musica per anno, 
G4 pagine di musica per mese. 
52 numeri per anno. 
#€ pagine per ciascun numero set- 


ro un vaglia di L. 8 10 «I mostro | 
LA STORIA DI UN 


In Torino, via D'Angennes 


Si è pubblicato: 


TIZIONARIO DEI COMUNI 


CIRCOSCRIZIONE! 
AMMINISTRATIVA, POLITICA, ELETTORALE, GIUDIZIARIA ‘E: DIOCESANA 
del Regno d’Italia . 
‘COMPRESE LE PROVINCIE VENETE 


pubblicato coll’approvazione del Ministero dell'interno dal dottore cavaliere 


PIETRO CASTIGLIONI i 


già deputato al Parlamento. 
Un volume in-4 grande, di pagine 242 — Prezzo italiane lire 4, 
Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EREDI BOTTA 
i In Firenze, via del Castellaccio. 


timanale. 
’ Anno L. 28 — Sem. L. 14 50 
Trimestre L. 9 S© —Un mese L. 2 80 


COMPOSIZIONI MUSICALI 
contenute nel primo numero 
FANTASIETTA jin la di S. Golinelli. 
LA VAWITOSA, mazurka caratteristica di 
G. Unia (Op. 483): \ 
NON PIU’ AMORE, r0manza ad una voce, 
musica del maestro, Vanni. 

Nel secondo numero: 
REÉVERIE pour piano, par Ugo Errera; 
LONTANO, canzonetta in chiave di s08, 

musica di Michele Ruta, parole di 

Giuseppe Restini. Dedicata alla’ si- 

gnora Candida Ardia, 
LA SEMPLICETTA, m4zurka caratteristica 

di G. Unia (Op. 183). 

Ogni numero eent. 80. 

Contro vaglia o francobolli per asso- 
ciazione e numeri di saggio diretti al- 
lUtficio: generale d’annuazi nei giornali 
di A. Dantg Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenze, Si spedisce franco. Verrà pure 
spedito gratis il programma ‘a chi ne 
farà domanda con lettera: affrancata. 


i PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto del'1864 
di Terrensano |Toscana] 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


GRANDE ASSORTIMENTO DI CGAMICIUOLE E MUTANDE 
DI LANA INGLESI BR FRARgT {icoli Fn 

Il proprietario, non volendo più tenere i detti articoli e bramando 
Pt lio al più presto li metterà in vendita al 25 per. 010 di 
fribasso a pronti contanti. np 
Divigersi in Firenze alla profumeria L. «PPRANZINI sulprincipio di 
: via Borgognissanti, N. 2. 


Goccie 


RIGENERATRICI 


del dottore S. THOMPSON 


Volete ridiverire fonte e robusto? % 


Fate ‘uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 
nervosa ilelle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la. mancanza di 
forze, la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ece. 

Prezzo L. 6 90 con istruzione. — Una sola Boccelta basta nella maggior 
parte dei casi per la guarigione. — Per maggiore informazione, leggasi il 
Trattato delle malattie croniche del dottor THUMPSON, contenente: 

il metodo di cura di più che 200 malattie 

Prezzo del Trattato L: 4 50. — Vendesi a Firenze, Libreria Bettini e presso 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. — I medicamenti THOMPSON si trovano 

nella Farmacia Pieri. — (SCONTO D'USO AI FARMACISTI). 


Fino a tutto il corrente gennaio quei corrispondenti della Libreria degli 
Scolari (in-Firenze), che commetteranno in una sola volta per una somma 
non minore di Lire DIECI, avranno in dono 


L'ALMANACCO DELLE FAMIGLIB ITALIANE 


PER II 1867 
che è un bel volumè di 100 pagine grandi contenente 
A : LA STORIA DELL'ANNO 1866 ss 
raccontata mese per mese dal signor Emilio Treves e illustrata da 50 inci 
sioni, e che si vende separatamente al prezzo di una Lira. 
del diavolo, di Gherardi Del-Testa, Romanzo contem- 


LA FARINA torino, Le. 


- Dirigersi a Giuseppina Barberis, via dei Pilastri, 17, Firenze, 


i DIZIONARIO 


‘di Geografia Universale Moderna 
da CON NOTIZIE STORICHE STATISTICHE 


riguardanti le condizioni politiche, civili, morali, religiose, naturali industriali, 
emografiche, linguistiche, letterarie di ciaseunaregione, provincia, ciltà, ece, come 
Pilato eon doeumenti uffieiali e sugli scritti dei più autorevoli gepgrafi 
Bei pe cura di Pacher NRE Ea ò 

un bei volume in 416 di pag. » Prezzo L. 5 30. — Legato in tela all'in- 
glese, L. 6 NO. — Si spedisc@ fianco in tutto il regno contro vaglia Malo 
francobolli diretti alta Libreria degli Scolari, via dei Pavan n. 180° 


. taggiosissime, 


OMNIBUS 
DA VENDERSI © AI TIPOGRAFI DI FI 


limento industriale per la lavorazione Si desidera AFFITTARE 
di drappi in lana ed in cotone, con RENZ una TIPOGRAFIA. — Di- 


meccanismi, il tutto a cofidizioni Van-firigersi all'Agente Commissionario A. 
Dante Ferroni, Via Cavour, N.-27, 
\Firenze. 4 


ALLOGGIO signorilmente ; mo- 
biliato in una delle 
più belle posizioni di Firenze, di 16 
stanze, al primo piano. — Perle trat- 
tative dirigersi all'Agente Commissio= 
{i[nario A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Lirigersi per ulteriori schiarimenti 
e per le trattative dell'affare al Banco 
del Commercio e dell’Industria in Fi-! 
renze, via Alfani No 39, i 


LA TINTORIA fo 


EDIZIONE UFFIZIALE 


LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTO 


per l'applicazione dell’imposta ‘sui 


Redditi di Ricchezza Mobile 


E DELLA TASSA SULL'ENTRATA NELL'ANNO 1866 | 


Viene spedito franco di porto a chiunque rimetta l'importo di 
|| 2. 2 5@ in vaglia alla tipografia Cavour, via Cavour, n, 56, 


s 
E uscita la seconda edizione 


DURILIOSTIII 


DELLA SCIENZA CONTEMPORANEA 
DI ALESSANDRO ANSERINI 
SOMMARIO 


Mobilità della scienza — Antichità della vita sulla tei 
Mr del Sol n Origine sia Calore Solare — Calco 
i Saturno — L'ultima parola sulla Generazione spont —L azi 
Artificiale = La Chimica organica — La specie irinifiva del GO condizione, 
ADR dei gGlobi periti La seconda sorgente del Nilo — Procelle magnetiche 
77 La temperatura della terra — La matura del dia; e— Li i0né. priti 
IG ana i el diamante — L'istruzione pratica 

“Prezzo L. #,11@ — franco per tutto il Regno. 


Fireniiri. Niva Vaglia postale 0 francobolli alta LIBRERIA DEGLI SCOLARI, 


ra — Lo spettroscopio — 
‘à della luce. - Gli Anelli 


nau |, 


STRmERIIR Ra VR 
3 DAS DA {L. BERLETTI, 


VIA'DE' BANCHI N. 4. FIRENZE 
È si continua. 


“LA VENDITA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 


_. Sconti 70, 75 e 80 per cento 


- Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti 


CASE PRINCIPALI 


DI PARIGI i 


raccomandate ai forestieri. the Si porteranno all'Esposizione universale 
DEL 1867 


PHR ADDOBBARE. 


ANTICA CASA SCHMALZ 
BRUZEATK et C. 
TAPPEZZIERI 
Via del Faubourgy-Poissonnibre, 9. 
Fornitori della Gran Locatda 

DU LOUVRE ; 
e di grandi amministrazioni. 


LOCANDE 
LOCANDA MEURICE 
228 — Via di Rivoli — 228 


in faccia al giardino delle Tuileries 
(Tegolaie ) 
“Tavola rotonda a ore 6} 
H, SCHEURICH, conduttore. 
CASA DELL’ ATHENZE 
*. (DELL'ATENEO) 
Wia Seribe, n.15 
a fianco del muovo teatro dell'Opera 
Quiosta locanda, diretta dal. sig. Pol- 
lonais, proprietario della grande ‘locanda 
DE TOURS (già Piazza della Borsa, n. 36) 
situata nel centro del nuovo Parigi, vi- 
cino ai Boulevards, offre aj signori viag- 
giatori tutti i vantaggi d'una casa di 
famiglia. Gra! e belli appartamenti. 
Bagni a tutti 1 piani. Sale da lettura, da 
bigliardo e buona cucina. 


VENDITORI DI CAPPNLLI 
A. DELION 


FABBRICA E MAGAZZINO 


21 e 28 — Passage Jouffroy— 21 e:28 


PROFUMERIA FINE 


GUERLAIN 


ronnirone Ù 
premiato da S. MI. l'imperatrice 


15 — Via de la Paix — 15 


VETTURE 


FRATELLI LELORIKUX 


FABBRICANTI DI VETTURE 
3 — avenue de la Grande Armite — S| 


.._ Vicino è l'Are de Triomphe 
già Rond-Point-des-Champs-Elysées, n.2. 


BERRATTAIO DI LUSSO 


AL GRAN FEDERIGO 
3/ faubourg 8. Honoré 


L. TRIBOUT 


FORNITORE DI S. M. L'IMPERATRICE 
E DI S. A. IL PRINCIPE IMPERIALE 
ammesso all'Esposizione vniversale 
del 1867. 


ormtiCcO 


AUGUSTO PATTE 


OTTICO L\INGEGNERE 
168 — Via di Rivoti — ‘168 
Archi della Gran locanda 
D'IU LOUVRE 
in cantonata della Piazza 
del Palazzo Reale 


DENTISTA 


DOTTORE D'ARBOVILLE 


Brevetto di 18 anni 
138 — Boulevard des Capucines — 13 


‘ in cantonata alla Via de Ja Paix 
in faccia ‘al muovo teatro dell’Opéra 


THAGAZZINO 
DI VESTIARIO 


ROSALIA PROST, e COMP, 
IABITI DA BALLO E DA CITTA 
Mantelli da Corte 


d3.— Via Lafayette -— 33. 


NEGOZIO DA BRUNO 


MONTAILLE 


27, Via du Faubourg Saint-Honore. 
Casa di Fiduelà 

Si vende a gran vantaggio del com- 

pratore. Assorilmento grandissimo di 

Seterie, stoffe di Jana, confezioni, mode, 

telerie e gioielli. Opificio di eneitura. Si 

eseguiscono le commissioni iù 8h. (ore). 


_MI. NORBERT DSFIBAL, direttore del Banco di pubblicità, 42, 
Piazza de la Bourse, a Parigi,ticeve gli annunzi e gli avvisi da inserire 
sopra tutti 1 giornali francesi ed ésteri. 


MINIERE A PETROLIO 
INIZIA ATAMIAIAAA, 


La sottoscrizone per le 11500 azioni da L. 50, caduna offerte al pubblico dalla 


Società Esploratriee come da avviso inserito nel numero 
Giornale, è aperta dal:21 gennaio al 40 febbraio 4867 in Genova pri 
fratelli Bacigalupo e Polleri, cassiere dell'Esplormatriee, in Porto franco 
tiere S. Maria, e presso il signor Alessandro Centurini,, piazza Scuole Pie, 


lui magazzeno di deposito Metalli, 
In Piacenza ) 


24 di questo 
‘esso isignori 
qquar 
nel di 


In Parma . ) P19S50 l'Impresa Oresi. 


Si può sottoserivere anche per lettera come da formola annessa, diretta ai 


suddetti colla relativa rimessa dei due 


giunti dello importo delle azioni a mezzo 


di vaglia postale, od. in biglietti di Banca. 
Formola della lettera di sottoserizione: 


Signori, 
Sottoscrivo p. N° 


il saldo alle appresso scadenze: 


azioni da L. 40 caduna nella nuov: sa 
la escavazione del Petrolio proposta dal'Esplorate Rae ia 
due quinti dell'ammontare delle dette azioni in L, 


‘îce, e rimetto inchiusi i 
obbligandomi a pagare 


415 al 30 aprile 1867 


se 15 al 30 giugno 
115 al 30. agosto >» 


* (Data) 


(Firma e Domicilio) 


MEMORIE 


DI UNA BADESSA 


SCRITTE DA LEI MEDESIMA 
SO MWICAAILO 


Destinazione al Chiostro — Uno sguardo èl Convento — Primi 


Glaustrale — Educazione ricevuta — 
vocazione — La vestizione — Il novizi; 


armi — Il medico proscritto — Cinque 
cuzione politica — Uscita dal Chiostro 


z 


La 


ngiure — 


trionfo degli iniqui — Deposizione delle 
annì dopo — Ipocrisi 
— Ritorno in X 
] 50 — franco per tutto il Regno, 

aglia postate 0 francobolli alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 


sio vescovili — Perse» 


ALLE ‘PERSONE déboli per fatiche, occupazioni 0 malatiie gravi; 0 


che soffrono attacchi dei nervi, sì raccomandano le 


PILLOLE del dottor 


rimedio infallibile pet tutti © 

i ip colo 
eccessi di. piacere, 
AVADZata, ecc., ec 


RICHARD 


ro che hanno cmpromessa la loro salute cor 
con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche pur età 
e. — Prezzo della scatola coll'istruzione L. #2. da 


e 
Deposito unico in Firenze nella Regia farmacia Garneri, via Procohsols: n. IL 


Tip. dell’ Opinione, diretta da €. Carbone, 


4 


ti 


